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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 186:-:1-64. 

ccxx. 

1a TOHNATA DEL {3 MAGGIO f855 

PRESIDENZA DEL V ICE-PRESIDENTE CA DORN.,, 

Sommarlo - Lettera dd Senatore Di Pollone, qtitslol'e dfl Souuo - Propost» dei Senatori Arrivabtne e 
Sclopis, co11senlite dal Se11a10 ~ Parole dcl Senal11re Di Pollone - Seg11i10 dtl progello di legge per il riol"­ 
dinamrnto e l'amplia;io11e delle reti [errociari« del Regno - Chiusura della discussione gtnerale - Approva­ 
sion« dci prugelli di lt!J{}t: 1. per aaturi~:.a:ione di 1pese straordinarie ,,,1 bilancio dei lavori pubblici t865 e 
1tguenli per il servi:io di ponti e strade; 2. per morlifica:.ioni alla legge sulla privati~a uei sali e tabacchi 
- Discussione del progdlo di legge per la distribu~iu11e delle acgt~ del canale CaVO'Jr - Accetla;;icme per 
parie dcl Ministro di Finanze dell'ordine del gio1'1IO proposlo dall'Ufficio Centrale ....;.. Ado:aione del: articolo 
primo - Dichiaraziotu: dcl Ministro di Finanx« in ordine ali' interpl"elaz.io11e da darsi ali' arlicolo ucondo 
- Adu:io11e di qiust» e dei successivi 1i110 al dfcimo, ultimo dda ltgue; non cl~ del pmgello di legge p1.r 
la facoltà al Governo di acquistare cavalli indigeni a pm·1i1i pr-ivali o ad tconomia - Squilliuio segreto per 
gli a11:idelli progelli - Eetrasione a sorte drgli scrutatori /ili' la nomina di un nuovo questore - Ripresa 
dtlfo discussione su! progello di legye per il rio,.dinommw e l' amplicu;io11e dclk reti ferroviarie del Rtgno 
- Eccitamento del Senaiort Correale - lJicl1iarazioni dd !li11istro dei Lavori Pubblici in risposta al discorso 
pro111m:1ia10 ieri dal Senatore Doria - Appruvaiione delt'arlfrolo primo - .App11n1i del Soiatore Tecco al­ 
l'a1·ticolo 1tco11do, riballuti dal Jli11is1ro delle Finan:at - Bcptica del Su1atore Tecco - .App1·ova::.io11e del­ 
l'articolo secondo - Proclama;io11e del nuovo Q•.i.eslvre - Co1uiile1·a;;io11i e proposte del Senalor~ Sclopis al­ 
t' u.rticolo lel":ao - Dichiara~ioni del Senatore Di Revel - Replica del Senatore Sclopis - Schiarime11ti d~l 
Jlinislro delle f;w.mae - Approva:ione dell'articolo terzo - La discuasione é oygiurnala a sta~sera. 

La seduta è aperta ulle ore 2 114. 
È presPDlc il Ministro dei Lavori Pubhlici e più lardi 

inter1·engono qu1•11i di Agricoltura e Commercio, di 
Grazia e Giustizia, delle Finanze, ùell' lnlerno e ddla 
Guerra. 

Il s~nalore, Seorelal'io, Arnulfo rltl lettura del pro­ 
ce83<> verl.iale della precedente tornala che è approvalo. 
Presidente. Do lellur:i al Senato della lettera, colla 

qual .. il signor Senatore Di PolloM, questorP, dl'sidera 
di P.<sere esoneralo da qnesla carica. 

La lettera è cosi. conrepila : 

l'urtìdo di qurstorc a rui il Senalo mi avc~a follo l'o­ 
nore di chiamarmi. 
, Allora, non ru arume~sa la mia domanda; nè ciò 

do1·ci allrihuire che a no1·ella speciale pruova di ri­ 
i;uartlo che vollero usarmi i colleghi; il perchè Jeside­ 
roso di ri::pondnvi, cootinu:ii a r,ompiere le parli dcl 
doYer mio come potei meglio, voi:;lio dire per quanto 
il consrnlirono le mie povere forze. 
, Ma, in oggi dcLLo non più indugiare ad esporre 

a V. S. Ecccll.m:i, r.ome, sendosi infrallanlo falla più 
grave e continua l'adJotla ragivoe, mi trovi ndl'asso­ 
lula impos~iu:lità di recarmi ìn Firenze, ove quanto· 
prima a1·rà sede il Senato, per hi goprinlcndcre ulle 
straordinarie l.iisogne richieste dal trasrerimenlo, e come 
l'interesse del servizio ricb:eùa, che, quantunque eia al 
suo termine la se:1Sione, venga affidalo nd altri l'ufficio, 
·ju cui, per motivo cbo in quanto a me oserei diro di 
forza mai;giorc, non potrei più durar~. 

Torino, il 3 aprile 1BG5. 

E~cl'll.mo Signor Presidente. 

« .Già· ie:npo ra, pcl mal es.<erc di naia salute, che 
anda~:i, comti va tuttavia, vitppiù iuJcbolcntlosi, mi 
sentii o!JL!igalo o chiederl.', mi si volesse esentare dal- 
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::1 Epperò, onde ripeto non abbia a restare leso pel 
fallo del mio silenzio, l'interesse di quella parte di ser­ 
vizio che nella imminente occorrenza sia appunte per 
bisognare di maggiore attività ed ussistenza personale, 
ed anche per evitare che non sia per riescire di troppo 
aggravato l'ottuno mio collega di questura, mi avauzo 
a pregare la S. V. Eccell.ma di voler promuovere un 
votu del Senato col quale Pi venga alla wia surroga- 
zione nella carica di questore, , 

• Ho l'onore di professarmi col mag.;ior(os8equio. 

> Di V. S. Eccell., 

, Obb.mo, dev.mo~ierviwre 
A. N. llt POLLONI> .• 

In seguilo alla lettura di questa lettera, io interro­ 
gherò il Senato sull'accettaalone delle demissioni del 
signor conte Di Pollone dall'ufficio di questore. 

Senalore Arrlvabene. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore Arrlvabene. Io sperava che qualche Se­ 

natore più c.impeteme di. me:vole:!Se dire qualche pa­ 
rola iu questa circostanza. 

Vedo pur troppo che lo alalo di salute dell'onorevole 
nostro collega il conte Di Pollone non gli permette 

· di continuare nelle funzioni di questore dcl Senato, 
o che quindi sarebbe inutile lo insistere perchè voglia 
eoutluuare io esse. 

Spero però che il Senato ben vorrà unirsi a me per 
ringraziare unanime l'onorevole conte Di Pollone del­ 
l'opera indefessa, che ba mai serr pre prestalo con 
tanto zelo, e tanto iuteressameuto. (Stg11i ~enerali di 
appro11a~ione.) 

Senatore Ludovico Saull. lo mi accosto intlera­ 
mente alla mozione dell'onorevole Senatore Arrivalicoe. 
Pre5ldente. Il Senato Iacendo eco alle parole del­ 

l'onorevole proponenle, ba mostrato evidentissimamente 
di partecipare pienamente ai sentimenli da lui espressi ; 
ed io debbo dire in special modo che l'ullìclo di pre­ 
sldenza è doleotlss'mo di perdere il concorso dell'ono­ 
revole conte Di Pollone nell'uunninistrazioue e nell'an­ 
damento degli affari che riguardano l'ufticlo atesso ; 
però ..... 

Senatore Di Pollone. Domando la parola ..... 
Presidente ....... avendo il signor conte Di Pollone 

Iauo le più calde instanze a questo riguardo, dicendosi 
assolutameute nell'impossibilità di continuaru nella sua 
carica, in vista massime delle circostanze attuali, io non 
ho potuto, come non potrò con mio rincrescimento 
vivissimo, dispensarmi dal porre ai voti questa sua do­ 
manda, nella quale, ripeto, egli instantcmcnte iusiste. 

Ora la parola e al signor coute di Pollone. 
Senatore Di Pollune (con voce prof111ulamente c<lfll· 

mossa). 
Non mi asp<>Uava una così ~plcodida dimostrazione 

da un Corpo, che cl1iamo il primo, st•nza dubbio, prr 
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posizione non solo, ma p1•r generosità, e per magna• 
nimità. 

La prova di affetto e di slima, che mi dà ora, mi 
riesce CC>sì inaspellala e lu8ioghiera, cbe la profonda 
ca10zione, che mi ba invaso, non mi permclle assolu­ 
lamLDkl di cspr'.meri;li in modo adej;uato la mia pr1>­ 
fouda ed incancellabile gratitudine; mi limito perciò a 
pregar<! il Senato a beo voh;r interpretare (og11or più 
commosso) ciò rhe non sono io grado di poter di.re. 

Valga l'emoz:one, che mi tronca le parole, a farvi 
noto, generosi colleghi, quanto io senla nel!' animo il 
fa1ore roncessomi; e solo vi assicuro che se wi ritiro 
dall'ufficio di qu1'8tore dopo 10 anoi di esercizio dcl 
medesimo, si è percbè realmente le mie forze non mi 
permeltono di co:1tinuare; e cerlameole quello che mi 
vi ha mos80 è specialmente l'interesse che porto al 
bene dcl servizio dd Senato, non a quello che mi 6 
personale. 

Prego perciò il Senalo, a volermi scusare se non 
poS:!o dirgli altra cosa. (Applausi gentrf.ili vivissimi) 
Presidente. In seguito alle dic~iuraiiooi falll', pungo 

ai YOli la do;oanda dl'l1'1Jnorernle Senalore Di Pullune. 
Chi è d'avviso di accellarla, voglia sorgrre. 
(Il Senalo accetla.) 
lo pregherei ora il Senalo a procedere alla nomina 

del questore in surrogazione dell' ooort>vole conte Di 
Poll~ne. 

Senatore Sclopla. Domando la parola. · 
Presidente. Ba la parola. 
Senatore Sclople. Proporrui al Senato che n~lla cir­ 

costanza penosa· p1·r lulli in cui dobbiamo privarci 
ddl'uf[icio dell'ouorevole Scnalore Di Pollone, si deli­ 
beri di mandare urtìrialmeule al medesimo un estrailo 
dcl proct'Sso vcrliale dello tornala d'oggi, io cui sia 
auestato il giusto r:1minarico che il Senato prova nel 
Vl'dcl'si privato d1·ll'ufficio di un sì degno collega. 

Senatorll Di Pollone. Pregherei il conle Sclopis a · 
dL·sislere. Quealo è troppo. 
Presidente. Chi è d'avviso di adollare la proposta 

dcll'onorernle Senatore Sclupis, voglia alzarsi. 
(Appro\·~to.) 
Ora si procederà all'appdlo nominale, srilvo peri> che 

il Scnalo etimi clJu se ne possa prescindure e lasciare 
che ciascun Senatore durante la scdula venga di mano 
in mano a dep('rre la sua scheda. 

Se il Sena lo conscnle, si potrebbe per economia di , 
tempo adollarc queslo sislema. 

(I Senalori vanno aucce9:1ivumcate a deporre la loro 
scheda nell'urna). 

L'ordine del giorno re•:a il seguilo della diiicussione 
dcl pr11gello di legge relativo al riordinamento e l'um· 
pliazione dt!le reti forroviarie elci Regno. 

D;rò al Senat-> che non vi sono altri oratori inscrilli 
sulla discussione gcotrale; quindi se nessuno domandi!. 
la parola la dichiarerò thiusa, e passerò alla leltura 
degli articoli. 

La discussione generale è chlusa. 
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Senatore Tecco. Domando la parola, e I' bo do· 
mandala prima che la discussione generale fosse 
chiusa. 
Presidente. Il Prcsidr.nte non l'ha Inteso. 
Approllllando del permesso elle il Senato ba dato al 

Presidente nella seduta di ieri , l'intercalare odia di· 
scussione di questo progetto di legge la rotaaione di 
qualche progetto urgente , ma che probabilmente non 
dari luogo a grave discussione, io proporrei al Senato 
di procedere alla discussione di due disegni di lrggi, 
l'uno per autorizzazione di spese straordinarie sul bi­ 
lancio dei Lavori Pubblici 1 B65 e seguenti per il ser­ 
vizio di ponti e strade; l'altro per modiflcaaloni alla 
legge sulla privativa Ilei sali e tabacclri, 

Se non vi sono opposizioni Jarò lettura del primo di I 
questi progetti di legge. 

(V. infra ,· A Ili del Senato, N. ~01.) 
È aperta la discussione generale. 
Se non si domanda la parola, si passerà alla dlecus­ 

siooe degli articoli. 
. e Art. 1. Sono autorissnte le spese straordinarie oc­ 
correnti nella complessi va somma di L. 8,391i,6H per 
le nuove opere rlflettenti il servizio di ponti e strade, 
descritte nella tabella annessa alla presente legge 1 le 
quali spese verranno colla corrispondente designazione 
starniate in appositi e separati capitoli dei bilanci del 
Ministero dei Lavori Pubblici per gli< anni 1865, i861i 
e successivi, rlpartitarnente come è indicato nella tabella 
medesima. a 

(Approvalo.) 
, Art. 2. È approvalo in lire 60,000 il contributo as­ 

segnalo dal llunicipio d'Ivrea con deliberazione 2 ago­ 
sto 1 BG3 nella spesa di lire lt 9,000 per la eost.uelcne 
di un trailo di strnda nazionale da Torino alla Sviz · 
sera, pel Gran San Bernardo 1 in -soslitnzione alla tra­ 
versa interna di quella città, quale coutributo sari ver­ 
sato nella Cassa dello Stato in sei eguali rate annue, a 
partire dall'anno t865, ed inscriuo io appçsitc capitolo 
del bilancio attivo delle Finanze. • · 

(Approvato.) 
e Art. 3. Cesserà ogni stanziamento a carico dello 

Stato per le spese straordinarie, autorizzale dalla pre­ 
sente legge a riguardo di quelle strade, le quali venis­ 
sero classificate provinciali, e eiè a principiare dall'e­ 
sercizio in cui le strade stesse passaasero a carico delle 
provincie. • 

(Approvalo.) 
Si darà ora lettura del progetto di legge portante il 

num. 235 per modiflcasionl alla legge sulla privativa 
dci sali e tabacchi. 

Il Senatore, Segretario, Arnulfo legge il progetto 
di legge. 
- ~Y. infra.) . 
E aperta la discussione generale, 
Se non si domanda la parola, si passerà allu dlscus­ 

alone degli articoli. 
e Art. t., È stabilita intorno a tolte le •aline' una 
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zona di vigilanza pPr la estensione di dieci chilometri 
a partire dalla loro cinta. , 

(Approvalo.) 
Art. 2 (secondo la correzione alata distribuita) • 

. • Sono vincolati a bolletta i sali che si trasportano 
e si custodiscono entro la suddeua zona, e quella do­ 
ganale lungo il lido riel mare in quunutà eccedente I 
cinque chilogrammi, non che i sali dcposìtatl io quan­ 
tità maggiore di cinquanta chilogrammi ruori della zona 
suddetta, • · 

(Approvato.) 
• Art. 3. Allo stesso vincolo della bolletta sono sog­ 

getti il trasporto ed il deposito dei tabacchi nazionali 
io ·quantità superiore 1 due chilogrammi nelle zone do­ 
ganali di terra e lungo il lido del mare e delle cillii 
franche ed in quantità superiore a dieci chilogrammi. 
al di quà delle zone doganali sia di terra che di 
mare.• 

(Approvato.) 
e Art. 4. Nessuno potrà ottenere la bollella di eir­ 

cclazione e di deposito prescrilta dai precedenti arliroli, 
se non compro,·i di a\"Cre acquistati i generi di priva~ 
tiva dai vcudilori o rivenditori autorizzali dall'Ammi­ 
nistrazione. 
, La mancanza di bolletta sar.\ ronsiderata e punita 

come contrabbando. • 
(Approvato.) 
' Art. 5. La bollclla di circolazione sarà valida per 

arrivare al luogo di destinazione nel tempo e per lo 
stradale cbe Ti sarà indicato. 

» La validità delle bo'lclte di drposito per i sali non 
polrà mai P.Ccedt>re la durala di quattro mesi. Quella 
per i tabacchi nazionali potrà e~iere a tempo indeter- 
minato. . 

• Le altre norme B!ieriali e le pr1>cauzioni da stahi­ 
lirsi per il rilascio gratuito delle bolll'lte sarannù fi~­ 
sale con regolamento approvalo con Decreto Reale.• 

(Approvato.) 
e Art. 6. La disposizione dell'art. 9 della )pgge t 3 

luglio 1862, N. 710, sarà eslesa· anche al dcposilo de1 
tabacchi esteri. , ' 

(Approvalo.) 
e ArL 7. Alle pene stabilito dall'art. 1G della legge 

13 luglio 1862, N. 710, viene aggiunta quella del car­ 
cere da olio giorni a sci mesi. 
• !l numero t dello stesso articolo 16 è aggiunta 

la perdita dei veicoli, cavalli, barche ed altri mezzi· 
di trasporlo impiegati per t:ommellere la contravven­ 
zione. 
, Viene aumentato a L. St il minimo della multa 

contemplata nl'I numero 3 dd dello articolo 1 li, e a 
L. t,000 il massimo. , 

(Approvala.) 
• ·Art. 8. L'articolo t 7 della succitata legge 13 lu­ 

glio t862 viene sostituito dal seguente: 
, Il contrabbandiere sarà punito colla perdita dei ge­ 

l neri presi io contr.abbando, e dei veicoli, cavalli, barrbe 
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e altri mezzl di trasporto adoperati per commettere la 
contravvenzione, «d inoltre con una multa lissa di L. ·5t, 
e cou una multa proporzionala alla quantlra dcl genere 
nella seguente misura: 

, I. P .. r il tabacco greggio da lire t O a lire 50 p1·r 
ogni chllogrnmma , e per quellu, lavorato da lire 20 a 
I irti 60. pure per ogni chllogramma ; 

• 2. Pei sigari di AvJna n di qualità somigliante 
da hre 20 a lire 60 per ogni chilogramma; 

• 3. Per il sale da lire ~ a lire 6 per ogni chilo­ 
gramma. Le frazioni di chilogramnra saranno calcolate 
per chilograrnma intero. , 

(Ap11rovato.) 
. e Art. 9. Saranno puniti col carcere da otto giorni 
a sci mesi, oltre alle pene stabilite nell'urtirolo prece­ 
dente: 

• 1. Coloro che avranno commesso il contrabbando 
a mano armala, od in riunione di più di tre persone 
quantunque non armale, ove però al fatto non aieno 
appllcubìli le dispcaizioni degli articoli 2.l7 a 25i dcl 
Codice penale; 

, ~- Coloro che lo avranno commesso per mezzo 
di contraffazioni di marche d'uffizlo o etichette e di 
falsificazioni, alle quali uon sieno applicabili le d'ape­ 
sizioni dell'art. 363 1M Corlice penale su diletto; 

, 3. Coloro che avranno commesso il coutrabbuudo 
per mezzo di corruzione di pubblici agenti, ove al fatto 
non sleno applicablli le dispusizioni dell'art, 225 del 
Codice suddetto. . 
, lo ogni caso all'agente pubblico convinto di cor­ 

ruzione sarà inflitta la pena del carcere non minore di 
tre mesi, oltre alle .pene comminale dull'art. 218 del 
summrnloYalo Codice. , 

(Approvato.) 

sabili delle molle incorse pel fallo de' loro dipendenti 
o commessi. > 

(Apprcvato.l 
e Art. t ~- I complici m-l contrabbando saranno pu­ 

niti con una multa da L. 51 a L. 1000 eccettuati i 
rasi preveduti dagli articoli 9, 1 O e 11 nei quali sarà 
aJ essi inflitta la pena comminata per gli autori od 
agenti principali dcl contrabbando colla diminuzione di 
un grado. » 

(Approvalo.) 
1 Art. 13. Le dìsposhloni dell'articolo 67 del Codice 

penale sono estese alle multe comminate colla presente 
leggt>. I - 

(àpprovato.) 
« Ari. U.. Agli articoli del Codice penale citati in 

questa legge s'intenderanno per la Toscana sostituiti gli 
articoli del Codice penale toscano che contemplano gli 
stessi n-ati, , 

(Approvato.) 
e Art. 13. L'esercizio della privativa dci sali e ta­ 

bacchi è e~teso all'ioola di Caprdia secondo la leçge 13 
luµlio f86~, numcro·7t0, e colle aggiunte e modifica­ 
zioni sancite dalla presente. • 

(Ap11rovato.) 
e Art. 16. Le dispos:zioni degli articoli f e ~ rcla~ 

tive ;1lle zone intorno alle saline non ,ono applicahili 
alla Sicilia, per la quiile in1·ece è con\alidato il R. Dt.'­ 
crcto 15 ottobre 1 f62 c1m cui venuero lissa le le con· 
dizioni pel d1·po<ito dcl sahi marino nelle zone duga­ 
nali stahilite lungll le provincie di Siracusa, Calauia e 
Messina, e fo isole che fannu parte della provincia di 
Ml!l!sina. » · 

(A1111rovalo.) 
• Art. 11. È rlata facoltà al Governo del Re <li fare 

la pubblicazione della lf'gge 13 luglio 1862, numero 
e Art. 10. A roloro che saranno stati convinti di 710 in una nuova edizione ufficiale, introducendovi 

aver nppartenulo a sorietà instituite per il contrabhandu, le Lestua!i variazioni ed aggiunte saodte dalla pre- .. 
o di averne Calto parte, si p• r prestazic•nc di op1·ra e sente. J 

si per so111miaislraziona di capitali: a coloro che ese· (Approvato.) 
guisrono il contrabbando per conto di delle socil'là, cd Prima rli procedere alla votazione per squittinio di 
a coloro che taranno atti di assicurazioni di contrah- que,;ti due progetti di leg,:e, io chiederei il perml'.sso. 
Jinntlo, saranno inflitte le pene comminate da~li articoli al Senato di porre in discus~ione due altri dis<'gni di 
428 e 430 del Codice prnale colla diminuzione di uno l~ggi che sono in pronto, e che non daranno proba- 
a tlue gradi 8 seconda dei casi. , hilmente luogo a seria discussione, sui quali si potreLbe 

(ApproYato.) fare uno squittiuio separato; l'uno per la distribuzione 
e Art. 11. Le pene comminai~ dall'art. 9 saranno delle acque del canalti Cavour; l'altro per dar facoltà 

raddo?piate per il contrabbando io caso di recidiva nl Governo di acquistare ca1·alli indigeni a parliti pri- 
1 vati o ad economia. tntro tre a110i, e pel conlrah iando e per le contrav- 

venzioni parinrate al cootrahhaodo che si cominettono Leggo il prrigetto di lrgge per la dislrihuzione drlle 
da corrirri. da impresari e conduu.1ri di vetture pul~ arque dcl canale Cavovr. 
hlirhe, di alhrrgbi, di oswie, di caffè e di altri simili (V. infra e Atti del Stnato, N. 221.) 
luoghi pubhlid, da ageuli dellu strade ferrate, e dal Se nessuno domanda la parola si passerà alla discns- 
rivenditori autorizzati. Fione degli artiroli. 

« Nel conlrahbando e nelle contr.uvenzioni parili- Ministro delle Finanze. L'Ufficio Centrale pr~ 
cale al contrahhanrio che si commettono nei (orali pub- ,! pone, prima che si pas~i alla votazione di c1uesta kgg<', 
blici, gli irnpll·sari e coadullL•ri suddetti saranno rispoa~ un ordine del giorno che il Mioistero acrella percbè 

, I 

244 



- 3170 - 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1863-64 

)' 

pienamente conforme alle dichiarazioni che esso ba 
Calle in seno all'Ulflcio mede~imo 
Presidente. L'ordine del giorno proposto dall'Ufficio 

Centrale è dr-l seguente tenore: 
< Il Senato, invitando il ~linistcro prima di preva­ 

lersi drlla facoltà accnedntugf dall'art. 3 drlla presente 
legge n constatare le circostanze di fotto che si rife­ 
riscono alle condizioni economiche della Società, all'ob­ 
bligo della Società ad ogni e qualunque sborso da ope­ 
rarsi per le espropriazioni, ed al completo accertamento 
della utilità di tulle le espropriazioni di cui l! cenno 
nella proposta legge, passa alla discussione della me- 

· desima. > 
Su nessuno domanda la parola su questo ordine dcl 

giorno, essendo accettato dal Miaislro, io lo metterò ai 
voti. . 

Chi lo approva, ei alzf. 
(Approvato.) 
Leggo l'articolo t ·~ 
e Art- 1. Per la distribuzione delle acque del canale 

Cavour sono destinati i torrenti Agrgna, Terdoppio, Ar­ 
bogna e loro dipendenze; nonchè le roggle Rizzo-Bi­ 
raga, Busca, Mora, il naviglio Langosco, e rispettive 
attinenze. > 

(Appro\·ato.) 
e Ari. 2. Le acque del canale Cavour saranno ir.tro­ 

dotte mano mano DPll11 roggie, nri torrenti e m-i cavi 
nell'ordine in cui si presentano, lungo il percorso dcl 
canale stesso, e verranno distribuite progressivamente 
ai terreni loro adiacenti. • 

Senatore Farina. L'Ufficio Centrale avendo fJttG una 
osservaaìone relativamente ali' intelligenza da darsi a 
questo articolo, che si trova registrata nel paragrafo 
terzo della pagina 9, pregherebbe il signor Ministro a 
dichiarare, a scanso di equlvocl, se Intende anch'egli 
di dare l'intelllgr-nza alle disposizionl di quest'articolo 
che è data dull'Ulflcio 'Centrale. 
Ministro delle Finanze. Il Min'slero d~ lo stesso 

significalo alle parole di quest'urtlcolo 2, imperocchè è 
fuor di dubbio che noa s'intende accordare un privile­ 
gio a favore di chicchessia. 

. Presidente. Se non si domanda la. parola porrò ai 
"oli l'art. 2. 

Chi lo approva, si alzi. 
(Approvato.) 
e Art. 3. Le opere per la distrlhuzione delle acque 

dr! canale Cavour sono dichiarale di pubblica utilità. 
> Potranno pertanto essere espropriate tanto le boc­ 

che, le,cbiuse di derivazione, diritti ed accossorii di 
qualsivoglia natura sui torrenti di Agogna, Terdoppio, 
Arbogna e loro dipendenze, quanto le roggie Rizzo-Hi­ 
ragn, Busca, Mora, navlglio Langosco ed altri cavi corn­ 
pli•mentari, noorhè i bocchelli sulle stesse roggie e sui 
ca vi. • 

(Approvato.) 
e Art. 4. Sono per consc·gut•n2a autorizzati gli acqui­ 

sti,· 1e .rl'goluziooi e le altre opere necessarie per l'al· . ''· l f ~ .... _ 
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tu.azione dcl suindicato sistema di distribuzione; però 
nei limiti fissati dall'art t 5 della convenzit•nc ~pprt1va1a 
con la legge del 25 ag<-slo H62. » 

(Appro,•ato.) 
< Ari. 5. La facolt;i di espropriare accordala al Go­ 

verno dall'articolo 3 1100 ~i potrà earrcitare che durante 
il pl'irno quinquiennio successivo alla promulgazione 
della preseule legge. > ' 

(Approvalo). 
e Ari. 6. L'indicazion1- dei ravi complementari di già 

esistenti, e da 1•8propriersi, loro accessorii 11 dirilli re­ 
lativi, noncbc qudla dci nuo·:i e da aprirsi sarà falla 
mediante decreto reale. > 

(Approvato) 
e Art. 7. li compenso per l'l'!'propriazione ai possPs­ 

sori di boccht), chiuse di derivozione, bocchelli, acces­ 
sori ed altri dirilti lungo i torrenti, le roggie ed i cavi, 
sarà determinato in una quantità d'acqua proporziooata 
alle loro ragioni. 

• Q11alora il possessore rirusi il compenso in acqua 
sarà in Cat•oltà dcl Governo di e!lpropriarlo integralmente 
pagandosi dalla Società il prezzo in danaro. 
, li compenso per I' espropriazione della proprietà 

delle roggic e di altri cavi complimenlari sarà pagato 
in tulio od in parte in acqua od in danaro. > 

(Approvato.) 
e Art. 8. In caso di deficienza d' ar.quu del canale 

Cauour, 11li espropriati, mrdianle r.omprnso in acqua, 
avranno risprttivamenle la prl'ferenza sulle nuove di· 
~pense prr l'arqua decorrrnle nei torrenti e nelle rog­ 
gie summentovate, purrbè di questo diritto eventuale 
riservato siasì tenuto. conio nell'apprezzamento dd com­ 
penso. > 

(Approvato.) 
e Art. !). Quando v1 eia dissenso tra il Go~erno ed 

i po~sessori rontemplati all'articolo 7 circa la quantità 
d'acqua da as~egnar;,i per compenso, esso avrà tuttavia 
Cacollà di occupare !!li enti esproprianJi, prévia presta· 
ziClne del corpo d'arqua, sl e come verrà delerminnto 
dal giudiiio dci periti, secondo la disposizione della 
le~ge sulla espropriazione. 

> R•·sta però riservato all'autorità giudiziaria, a ter­ 
mini di delle di~posizioni, il giudizio sul maggiore com­ 
penso coi gl'interedsati credt•ssero di avere dirillo. > 

(Approv:ito.) 
« Art. 10. Iln regolamento da approvarsi con dPcrcto 

reale shJ.ilirA le norme per i consorzi di cui agli arti­ 
coli 30 e 31 della succitata convenzione per la fom1a- 
7.ione e per I' u~o dci cavi nPcrssarii alla distribuzione 
delle acque. » · 
-(Approvato.) 
Darò ora, lettura del progetto di legge (N. 236) per· 

la facoltà al Governo di acquistare cavalli indigeni a 
partili privati o ad economia. 
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Articolo unico. 

e La facoltà scrilla nel paragrafo 7 dell'art. U della 
legge t3 novembre t859 sulla contabilità generale dello 
Stato, di procedere, senza formalità d'Incanti, agli acqui­ 
sii dc" cavalli all'estero, viene estesa pure oli" interno 
del Begne, dove potranno tali acquisti eseguirsl a trat­ 
tativa privata.lo ad economia ; previa, quanto a questo 
ultimo sistema, l'osservausa delle norme volute dall'ar­ 
ticolo 28 di essa legge. , 

La discussione è aperta su quest'articolo, 
Se nessuno domanda la parola, trauandosi di articolo 

unico, si passerà a suo LPmpo alla votazione per squit­ 
tlnio segreto. 

Si procede ora la votazione separala per aquittinio 
delle due priwe leggi, cioo:di quella per la spesa straor­ 
dinaria sul bilancio dei lavori pubblici per pouti e strade, 
e di quella per modi6cazione alla legge sulla privatira 
dci sali e tabacchi. 

Dopo la votazione separala di queste due leggi si 
procederà alla volazione per squlninio segreto sulle 
altre due. 

(Il Senatore, Segretario, Scialojn procede ali' ap- 
pollo nominale.) · 

· Risultalo della votazione! 

Sul progetto di legge per la spesa straordinaria sul 
bilancio dei lavori pubblici per ponti e stradr. 

• • • 94 
66 

• 28 

Numero dei votanti 
Favorevoli 
Contrari • 

. (Ili Senato approv~.) 

Sul progetto di le!(ge per modilkazione alla legge 
sulla privativa dei sali e tabacchi. 

• • 94 
79 
15 

Numero dei TOlantl 
Jlavorevoli 
Contrari • 

(Il Senato approva.) 

Si procede ora all'appello nominale per la votazione 
a aquiulnio segreto sul progetto di legge per la distri­ 
buzione delle acque dcl canale Cavour e di quello con­ 
cernente la Cacoll.à da darsi al Governo per acqulstare 
cavalli indigeni a partili privali o ad economia. 

(Il Senatore, Segretario, Arnu!Co procede ali' appello 
nominale.) 

Risultato della •otazione sul primo dci progetti testè 
nominati: 

Numero dei votanti 
Favorevoli 
Contrari • 

• • 87 
76 
11 

(li Senato ~approva.) 

Risultato della votazione sull'altro progetto! 
Numero dei votanti • 81 

Favorevoli 77 
Contrari • 10 

(Il Senato approva.) 

Fari> ora il sorteggio degli scrutatori per la .nomina 
del uuovo questore. . 

(Fa l'estrazione per la quale risultano scrutatori i &i­ 
gnori Senatori Plezza, S. Martino e Tommasi.) 

Prego i signori Scrutatori a voler procedere allo spo­ 
. glio delle schede. 

Si ripiglia la discussione sul progetto di legge pel 
riordinamento e l'ampliazione delle reti ferroviarie del 

. Regno. 
Esacndo eh i usa la discussione generale, leggo l'art. 1. 
e Ari. I. É approvata la .convenzione stipulala il ~2 

giugno 186-i per la fusione la unica Compagnia delle 
Società. delle strade ferrale Livornesi, Maremmane, Cen· 
trale-Toscana, e Romane e per la concessione alla me­ 
desima Compagnia delle nuove linee indicate odia 
convenzione succitata (Allegato A.) 

» Quest'approva7.ione è •incolata ali' esecuzione dci 
patti contenuti negli atti addizionali 23 novembre 1 B(H 
(Allegalo B,) e 6 febbraio 1865 (Allegato B .) 

• Ilestano fermi i diritti di rimborso che spettassero 
allo Stato per le spese Calle e da fare a favore delle 
singole Società che entrano nella fusione. 

• La Società è autorizzala ad abbandonare le gallerie 
del Mrsco e della Biassa per aostituirvi quanto alla 
prima il giro del Capo llesco, e quanto alla seconda 
il giro •erso Campiglia a condizione per altro che stia 
dentro I limiti dcl contralto originario quanto alle pen­ 
dente ed alla lunghezza totale ed alle curve della strada, 
e semprechè questa mutazione sia giustificata da osta­ 
coli non superabill nel limite di tempo· appresso in­ 
dicalo. 

> li tronco di strada Cra Levante e la Spezia dovrà 
essere al più Lardi aperto entro il 1870, ed a questa 
condizione il Governo abbuonerà alla Compagnia due 
milioni in compenso dei lavori che per il cambiamento 
della traccia resteranno inutili, e della spesa che dovrà 
sostenere per applicare dei mezzi straordinari di perfo­ 
razione quando si mantenesse la traccia attuale, man­ 
tenuti fermi pel restante della linea del littorale Ligure 
i termini 1tabilitl per l'ultirnazione dci lavori. • 

Alcune correzioni seno alale fatte al lesto stampalo di 
quest'articolo. 

Dove è detto per la fusione i11 •otica compagnia, ai 
~ aggiunto i11 un" unica compagnia: la parola Marem­ 
mane si camhil> nella parola Maremmana. 

Ove è stampato: 
11 tronco di strada fra . Levanti e la Spu.ia deve 

dirsi fra Ltvanto e la Spezia. 
lnllllt alla quinta linea dell'ultimo comma, invece ,. 

d(ll!Ofj.;,~· !leve Jil'si o della spw1. . 
~ . -..c.. .... 

S• llOMI 1863-S. - SuoTO OllL RsGliO 1 
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Senatore Correale. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Correale. Dirò poche parole suita presente 

leggi'. 
A vrci dovuto trattare questa questione netta discus · 

sione generale, ma non ho potuto, essendo giunto tardi 
in Senato. 

Il metodo che si è adottato di riunire due l~ggi in 
nna, bcnchè trattassero di cose molto diverse, cioé una 
del riordinamento delle ferrovie e l'altra della vendila 
delle forrovie dello Staio, è molto lrraglouerole e dan­ 
noso, perchà confonde le due quc~lioni e toglie la li­ 
berta della votuzioue. 

Tutti conoscono cbe Napoli, fra tutte le provincie 
d'Italia, è la SJ)a che non ha ferrovie, mentrechè la 
soJ.,. città di !'\apuli contiene un'lmmeusa popolazione, 
la quale ha continui interessi e commerci colle pro­ 
vincie meridionali, come dcl pari queste sono in con­ 
tinuo traffico colta antica loro metropoli. 
Presidente. Pregherei il signor Senatore di dichia­ 

rare se intende di parlare sull'articolo 1. o non piut­ 
tosto sul!' art . .&. 

Senatore Correale. Ora essendosi fuse queste due 
leggi, si mette in pericolo quella per la strada ferrata 
di Napoli. In quanto al metodo teuuto di confondere le 
due leggi, non potendo io impedirlo, mi vi sottoporrò 
mio malgradu, protestando. Fo però notare che potreb 
bero gli interessl della provincia napolitana essere dan­ 
neggiali per la questione della vendita delle Ierrovie, 
quindi non parlo della libertà del volo che rimane 
vincolalo. 

Non mi resta che a dire due parete agli onorevoli 
signori Senatori, che lutti io credo non possono essere 
contrari alla strada Ierrata di Napoli ed a eonslderare 
che se.per poco si volesse dare un voto sfavorevole a 
questa strada ferrata sarebbe lo stesso che recare agli 
interessi di quella <rnsta ciltà il più gravè danno, 
lo spero che il ~eaato ooa voglia essere contrario 

allo slabili1~ento di queste strade Ierrute concedendo a 
:Sapoli ciò che tutte le altre provincie già da molto 
tempo godono. 
Presidente. !'iessun altro oratore essendo Iscritto .•• 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la 

parola. 
Presidente. Ha I.a parola. 
Ministro del Lavori Pubblici. Ilo debito di ri­ 

spondere qualche cosa all'onorevole Senatore lJoria, il 
quale ieri mi foce delle raccomandazioni che riguardano 
appunto l'articolo primo. 
·L'onorevole Senatore Doria mi ha raccomandato vi­ 

vamente la celere costruzione della Ierrovla Ligure e 
cosi pure la sollecita presenlazione di un progetto di 
legge rclutivo ad una Ierroviu da Parma alla Spezia. 

• L'onorevole Senatore Dori a nell'indirizzarsi a me mi ha 
voluto iu certo modo compromettere col ricordarmi che 
1000 staio io il promotore al dell' una che dell'altra di 

2 

queste linee, le quali del resto sono evidentemente 'con­ 
formi ogli interessi nazionali. 

Può esser certo l'onorevole senatore Doria che non 
sono solito di contraddirmi e che se io riteneva quattro 
anni ra utilissime questi' linee, le ritengo tuuora come 
tali, e che farò di tuuo onde sia sadclisfatto Il desiderio 
cheegli ha espresso, cioè: che siano continuati il più 
sollecitamente possibile i lavori della ferrovia Ligure, e 
che sia prei!entalo nd tcmpQ 6dsal~ dulia legge gene· 
raie sul riorJinamt>nlo delle rerrovie un progetto spe­ 
ciale per provvedere olla esecuzione di una linea da 
Parma alla Srezia. 

lo soltanto mi pcrmelterò di notare chè il presente 
prog•~tlo di legge tende appunto a sC1dclisfare uno dei 
suoi voli, cioè quello riguardo alla frrrovia Ligure, im­ 
peroccbè la direiiooe dei lavori della ferrovia Ligure 
passerà dalla Stato al'a compagnia d!!lle rcrrovitl Ro­ 
mane, la qualu è spinta dal proprio toroaconlo a pro­ 
muovere la sollecita esecuzione di qnesta linea, irn­ 
perciocchè solamente mano a mano che si apra a o troncb i 
all'esercizio, potrà la compagnia percepire quelle garanzie 
che 1000 date dallo Staio per le linee aperte e non 
per quello in costruzione. 

In quanto poi all'allra ferrovia da Parma alla Spezia, 
è parso ali' onorevole Senatore Daria che fosse troppo 
lungo il termine prefisso dal GoYerno nel. prog~tto di legge 
altuale per presentare la prùpo3ta speciale al Parlamento, 
termine che si e.qteude a tulio il 1866. Sembra all'ano­ 
rovole Senatore cbe l!llsendovi già degli eludi rJtti per 
questa liuea, il Governo potrebbe anticipare tale pro. 
getto di legge. lv gli faccio osservare solam<>nte che 
onde si possa presentare un progel~o di legge per la 
costruzione di una ferrovia cosi difficile e costosa, nun 
basta che. ci ai ano gli studi ; è necc.•sario che ci siano 
anche i mezzi llnanziarii disponibili da parte di chi deve 
intraprendere quella costruzione. 

Or bene, secondo il progetto di legge ora In discus­ 
sione è data la conr.elldione eventuale di questa linea 
alla compagnia delle forrovie romane; ma questa com­ 
pagnia ba allualmcnte sulle braccia una lai quantili di 
lmprgni nri:enti che non potrebbe soddisfarli lutti ad· 
un tempo. È d'uopo quindi lasciarle un po' di tempo 
onde poler far fronte ad un'impegno che, da eventuale 
com'è, diçentaS!!e reale. ·È vero che nel presente pro­ 
gelto di legge vien dato al Governo non già lobbligo, 
ma la facoltà di rartl la concessione alle Romane, e che 
perciò polrebhe il Governo accordar!' questa linea an­ 
che ad un' allra compagnia; ma io farò riOellere che 
in questo casa sarebbe pur necessario lasciare tanto 
tempo olla nuova compagnia che basti a raccogliere il 
capitale necessario ali' impresa. 

Perciò i11 spero che I' onorevole Senatore Doria sarà 
persuaso che il tempo alhbililo per presentare un ap- 

. posito progetto di legge non è troppo luogo. Del resto 
il Go,erno non tralascierà di profiltare di ogni occa­ 
sione che si potesse prrsenlare favorevole per concre­ 
tare q1rnlcbe cosa rispetto 1 quest:i rerravia, poicbè dcl · 
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resto, quantunque sia dello che l'ultimo termine per 
presentare il progetto di legge apposito, sia il 1866, il 
Governo ~ peri> libero di presentarlo anche prima. 

Io credo con cill di aver soddisfallo al desiderio del­ 
l'onorevole Senatore Doria. 
Presidente. Se non si domanda la parola porrò ai 

voti larticolo 1. 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvato.) 
( Art. 2. Sono pure approvale le seguenti conven · 

zioni: 
> a) Quella conchiusa il 30 giugno I8Gi tra i Mi­ 

nistri della Finanza e dei Lavori Pubblici ed i rappre­ 
sentanti delle strade ferrale Lomharde e dell' Italia cen­ 
trale per la cessione delle linee dello Stato, del aervlsio 
di navigazione sui laghi e dell'esercisie di diverse lince 
sociali, sotto le condizioni dichiarate nel Capitolato an­ 
nesso alla convenzione (Allegalo C): ferme le modifl­ 
casloni riguardanti tanto la Convenzione, quanto il Ca­ 
pitolato, che sono siate convenute coll'atto suppletivo '! 

' febbraio 1865 (Allei;ato C'.) e colle successive nriazioni 
e aggiunte assentite con atto dd 17 febbraio 1865 dai 
rappresentanti della Società (Allegalo C') ed alla con· 
dizione che tutti indistintamente i prodolli delle linee, 
dei servizii e degli esercizi predeui, che si riteriscono 
all'epoca anteriore alla ccnsegua, da farsi a termini del­ 
l'art. 23 del Capitolato, spelleranno al Governo. 

> All'art. 6 del Capitolato annesso alla Convenslone 
in data 30 giugno 186-1. colle società delle ferrovie Lom­ 
barda e dcli' Italia centrale dopo le parole Ivrea-Aosta 
sono aggiunte le seguenti : Mortara- Yt'rcelli. li corri­ 
spettivo per l'esercizio della linea Mortara- Vercelli sarà 
determinato dalle norme dell'art. 37. 

. • Nel capoverso del!' orticolo 58 dcl Copitolalo an­ 
nesso alla convenzione 30 giugno 186-1. olle parole: nella 
11azio11e di To1·ino, sono sostltuite le seguenti : nelte 
1la&io11 i delle ferrovie cedule. 

1 b) Quella conchiusa nel predetto giorno 30 giugno 
colla Società cessionaria degli Eredi Ferrante per la co­ 
struzione di una ferrovia da Vlgevuno a Milano per 
Abbiategras~o, con rinuncia alla già ottenuta concessione 
della linea Mortara-Vercelli (Allrg~to D). 

11 La scadenza della presente convenzione è fìil8ata 
alla data medesima di quella accordala alla fcrro1·ia 
Mortara-Asti-Casale, cioè toccherà il suo termine di 99 
anni contemporaneamente a quello della ferrovia Ca­ 
vallermagglore ed Alessandria. 

, e) Quella pur conchlusa nel giorno suddetto colla 
. Società anonima con~edsionaria della ft·rruvia Ca\·aller­ 
maggiore-àlessandria per la costruzione di una strada 
ferrala che, diramandosi dalla linea già concessa, giunga 
a .Mortara per Asti e Casale (Allegato EJ. 

, d) Quella coacbiusa il gioruo 21 maggio t86i 
e completala colla dlchlarazlone 30 giugno stesso anno 
coli' ingegnere Gaetano Capuccio, per la quale si con­ 
cede la costruzione e l'esercizio di una linea di rerrovie 
da Torino a Ciriè (Alll'galo f). 1 

3 

Osservo al Senato che le variazioni e correzioni Iatte 
allo stampato stato distribuito, sono le seguenti, cioè: 
nella terza linea della prima parte, alle parole : delta 
finanza, sono surrogate quelle: delle finan se, 

Al Hne della stessa prima parte dcli' articolo ove si 
dice, spetterarmo al Governo, si dirà, spelleranno allo 
Staio. 

Al fine della lettera b, ove dice : Cavallermaggiore 
ed Alessandria, si dirà: Cavallermag9iure-Alts1andria. 

Senatore Tecco. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Tecco. Quantunque avessi domandato la 

parola, signori Senatori, per prender parte alla discus­ 
sione generale di questo gravissimo complesso di leggi, • 
siccome non mi faccio certamente illusione sulle mie 
cognizioni e mi riconosco incllwpetenle p~r quanto con­ 
ctme la ·parte econo1nica e tec.aica, direi, di questa 
riordinazione delle ferrovie, sono perfettamente soddi­ 
sfatto di poter prender parte almeno a ciò cbc concerne 
un argorneato, pt!r il quale chiunque non ab!iia asso­ 
lutamente riouoziato ad ogni idea d'interesse <!elio Stato, 
11011 può a meno che essero vivamente interessato. 

In quanto al primo ~rticolo avrei avuto varie cosi! da 
osservare, trattandosi, come ben osservò un onorevole 
preopinante, di ua complesso Inie che si potrebbe chia· . 
mare un'alta podrida. lo non intendo di disprrziare con 
questo titolo, ammetto perfettamente, anzi sono io grado 
di poter dire che ,.i sono delle olle podride eccellenti, 
come paòticci eccellenti, ma bisogna che gli ingredienti 
tutti almeno sieno buoni onde l'insieme possa esserlo 
del pari. In consegnenn non mi @pavent,a certamente 
la qualifica che si diede, solamente quello che creJo 
importante di osservare si è precisamente quali siano 
gli ingredienti, cioè le leggi che entrano io questo sì 
vario e complicato progello che ci è presentato. Ciò die 
prima di tulio noo può ccrtan.ente elle colpire ognuno, 
si è il suo titolo istP.sso, che sotto la speciosis:iima deno­ 
roiaazioae di riordinamento e di ampliazione delle reti 
ferroviarie del Regno, si trovi la alienazione d1·1la più 
importante di esse. 

Qui si può beo dire late' a11guis in ~rba. Infatti 
scorrcod11 il progeito si trova ron sorprPaa in un Rem­ 
plice Allegato niente meno che una convenzione per 
la quale si vende ad una compagnia stranitra colla rete 
ferroviaria dello SLalo un capitale cc.sì iroporlnnte tanto 
sollo il rapporto finanziario quanto sotto qurllo poli tiro; 
un capitale che ha costato, come ognun sa, somme C08l . 
enormi al Governo, un capitale la cui' rendila attuale 
corrisponde ad uo prezzo di tanto suprriorc al prezzo 
nominale. Tale rete ferroviaria, infatti, s~ cede pel 
prezzo di euli 200 milioni, i quali, dt!dollo anche l'in­ 
teresse per le more a cui si è accoasenlito, si ridur­ 
rebb~ro poi a 175 milioni. Ora come potrebhesi ap­ 
provare la vendita per tal s11mma di un capi1ale che al 
Governo dà 11Uualme11te il reddito di U milioni? .Ma 
,. ba di più; quando non si.a;i perduta ogni fede nel- 
1' avvenire de!la llOSlra Italia, allurcliè vengano a CQDI• 
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plrsl i suoi destini e si sieno ben ordinate ed ampliate 

· le sue ferrovie, chi non vede che potrà iu poco tempo 
ancora salire la atessa rendita al doppio f 

E come si potrà dunque dal lato finanziario una si­ 
mil vendita giustificare senza una assoluta, estrema, ur­ 
gentissima necessità f 

Ma •aglio ammettere ancora quest' urgentissima ne­ 
cessità di 175 milioni. Chi ci obbliga però a vendere 
le rcrrovie dello Staio ad una compagnia straniera po­ 
tendo il Governo con fiducia ricorrere ad un' irnpre­ 
ilito nazionale 11 cui certamente il patriottismo delle 
popolazioni non si rifiuterebbe 1 

Si apra dunque una sottcscrisioue per. on lmprestito 
speciale destim\lO 1 salvare questo prezioso capitale, 
l'unico cbe resta ancora allo Stato, ed io sono persna­ 
sisslmo che la nazione dal canto 8110 si farà lieta pre­ 
mura di concorrer tutta a dare tal somma e ben mag­ 
giore, ae oceorresse, per salvare allo Staio la proprietà 

· di questa preziosa rete ferroviaria. Cbe 8!1 essa poi è 
di tanta importanza dul loto finanziario, lo è ancora 
immensamente pii! sollo il rapporto politlco. 

Infatti, qui non occorre di dire le cose a mezzo, non 
giova dissimularle; se non si dicono qui, quali esse 
sono, vane riescirebbero le nostre aduuanze. 

Quando dopo di avere dislrutta la ciuadella di Torino, 
dopo di avere trasferita la aedo Jd Governo io un'altra 
cìuà, si cede ancora ad tma compagnia che lia la sua 
sede in Parigi, si cede, dissi, quella rete di Ierrovie 
che è cosi importante per la nostra difrsa sotto il rap­ 
porto strategico, la conseguenza minacciosa ciascun la 
ude, senza cbe io abbia a dirne di più. 

lo non posso certamente un solo istante supporre 
intenzioni meno reue in nessuno, meno ancora nei Mi· 
nistri del Re, ma il fatto è evidente, salta agli occhi 
di tulio il mondo. Queste provincie e lo Stato riman­ 
gono interamente alla discrezione" dello stranierul 

Ala si dirà: questo straniero è nostro amico, nostro 
alleato. Nulla per ora forse abbiamo a temere, voglio 
ben concederlo, ma le alleanze non sono eterne, ab­ 
biamo anzi tanti e tanti motivi da temere che queste 
alleanze· possano uri giorno noir meno, cbe mi par­ 
rebbe essere il colmo rlell'imprudenza di esporci Indi­ 
fesi a si grave pericolo, quand'anche si volease pur 
supporre remotlssimo. 

Concbiudo in poche parole pertanto, perchè sarebbe 
!orse non senza qualche inconveniente lo spaziare di 
più IU quPSIO delicato argomento. D'altronde chiunque 
sente amor di patria potrA da se stesso apprezzare 
quanto solo accennai, meglio di quello che io potessi 
più distcsameute esprlmerlo. 

Mi riassumo dunque: sollo il rapporto finanziario si 
tratta di una vendita che nelle eircostanae, in cui siamo, 
reputo non solo dannosa, ma direi quasi vergognosa; 
sotto il rapi;orto politico poi 111 credo pericolosiasima e 
forse esiziale. 

Io domanderei pertanto, che invece di consumare una 
lale yendita, si apra una eottoscrlslone pubblica per un 
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irnprestito che salvi colle ferrovie dello Stato la na­ 
zione stessa da grave danno e pericolo. 
lllnlstro delle Finanze. L'onorevole Senatore 

Tecco con poche parole ha condannato questo progetto 
di lrgge come vergognoso per le finanze, come esiziale 
politicamente. Per verità io credo che ben dilficilmente 
avvenga il caso io cui un progetto di legge presentato 
davanti ad un Parlamento meriti una qnalillcazione così 
severa come quella che ha voluto adoperare l'onorevole 
preopinante. 

Certamente che sarebbe mrglio, " ne convengo an­ 
ch'io, cbe noo si nlieuassero le strade ferrale dello 
Stato; roa, o Signori, per poter tenere nelle mani del 
Gimrrno lutti i redditi di cui questo dispone sarcl1be 
necessario per un°altra parte non essere nella necessità 
di ricorrere per prestili al credilo pubblico. 

Coloro i quali Yanno diC<'ndo, che lo Stato debbe 
tenere a sè tutti I redditi provenienti dalle sue pro­ 
prietà, come sarl'bbe questa, e J>iuttoslo rare dri pre­ 
stiti, p!'r me rassomigli~no a coloro che, avendo una 
Cortona per avventura un poco compromessa, credono 
fare opera buona ricorrendo piullosto ai mutuanti per 
ottrncre a prestilo delle summe, anzichè alienare a 
tempo uoo stabilii col prezzo del quale potrebbero. libe. 
rarsi dalle passività. 

P€r ùimostrare che il contratto, di cui si cLiede 
l'approvazione al Senato, non è conveniente alla 6nanza, · 
non basta accennare con formule g1•nerali che esso è 
esiziale, è vergognoso. lo potrf!i olla 'mia volta dire 
che è convenientissimo 11lla finanza. Qu,.sta non è uua 
quNtiooe cbe si possa giudicare con l'impulso dcl cuore, 
ma devo essere c11nsidcrata dall'utile e atteotamento 
ponderata. 

A me sarcLLe giaciuto, che l'onorevule preopinante 
prima di pronunziare uo giudizio di qu~sla falla avesse 
messo innanzi gli argomenti, cbs lo menano a qo~la 
conclusione, avrei voluto, cbe egli diwoslr118se come 
per la finahza sarebbe stato più utile l°accrescere no­ 
tevolmente la rendila pubLlica che si doYrebbe inscri­ 
nre sul Gran Libro, anzichè \eoire alla vendila delle 
slrade ferrale. ' 

Ala sic.come l'onorevole preopinante noa ha addolto 
alcun special~ argomento, io, per verità, a meno di 
voler entrare io considerazioni, che in pareccl.iie altre 
circostanze sono gié state svolte, non saprei che dire 
per ril.Jatlere le sue obbieaioni. 

Per quanto concerne poi il concetto della vendita, 
vuolsi pur riconoscere cbe, nella conrlizione in cui sono 
attualmente le industrie delle strade CP.rr:itP, è stato' 
riconosciuto essrre conveniente (come diceYa Ieri l'ono­ 
revole Senatore Menabrea e il mio collega Ministro dl'i · 
Lavori P11hblici, ed ellri oratori nell'altro ramo del 
Parlamento) ed io starei per dire indispensabile, ché 
l'esercizio di queste Htrade sia arfldatO ad UD piCCO)O 
numero di gruppi; e sotto ogni punto di Yista è con­ 
venienti~simo che 1'P.Serci1io delle slrade ferrate di parie 
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ncterole della Talle del Po eia affidato ad una snla e.i­ 
cietà. 

L'cncresole preopinanle diceva, cbe questa società 
essendo straniera, la vendita ad essa riesce una infeu­ 
dazione allo straniero, e diventa una cosa politicamente 
esiziale. 

lnteodiamoci bene I Quando questo contralto sia ap­ 
provato, la sor.iet~, che avrà questo strade, quelle della. 
Lombardia e quelli! dell'Italia centrale, è obbligala a 
(arp un gruppo separato da una società molto più stra­ 
niera, se mi è lecito dire così, qual . A quella cui ap­ 
partengono attualmente le strade della Lombardia e del­ 
l'Italia centrale, imperocchè essa è obbligata a costituire 
una società apposita la quale avrà la sua sede nel Re· 
gno, e non" n Parigi come diceva I" onorevole preopi- 
nante, · 

Dimodochè, anche sollo questo punto di vista, pare 
a me che, pur sccondaudo il preopiuunte nel senso della 
sue osservazioni, ne venga la cousegueuza che si faccia 
l'alienazione delle strade ferrate. 

Si potrà obbiettare, che le azioni di questa società 
saranno in mani straniere. Ma vuolsi pure riconoscere, 
che questa condizione· di cose non è speciale a QUl'SlO 
litolo; è una condixione che il preopinante potrebbe la­ 
mentare anche per parecchi altri titoli Industriali, ed in 
quelli stessi della rendila pubblica di cui una parie cer­ 
tamente non piccola e di gran lunga maggiore di quella 
che si sarebbe costituita per queste strade, A anche 
nelle mani di stranieri. 

Ma questo che signiflca '! Significa nient'altro cbe l'I­ 
talia ha creduto di andare innanzi ne' suoi lavori di 
ogni genere, nelle sue spese relative cosi ali' ordina­ 
mento economico del Paese come al suo armamento, 
in guih che i capitali i quali sono nel Paese non banno 
bastalo a tutti i suoi bisogul, e per conseguenza dovette 
ricorrere a capitali esteri. Ora se i capitalisti Italiani 
crrdessero di andar via facendo acquisto delle azioni 
di questa società, non vi troveranno certamente ostacoli 
oll'erendone il prvszo conveniente ; i detentori di questi 
titoli che sono all'estero si Iarebbero certamente un pia­ 
cere di cederli loro. 

Questi litoti sono quotali alla Borsa, e per quello che 
io sappia non è stata mai fatta difflcoltà a nessuno di 
r.omprorne tanti quanti ne voleva; per conseguenza io 
non capisco queste asserzioni di società straniere, d'in­ 
feudamento allo straniero che si fa in questa' circostanza, 
a meno che si voglia fare on appunto generale alla 
condizione in cui noi ci troviamo per aver voluto CORÌ 
ingenti spese af!iae di provvedere ali" ordinamenlo ed 
all'armamento dcl Paese, e di aver dovuto ricorrere al­ 
l'estero per i capitali : ciò spiega il perchè i titoli Bono 
all'estero; ma quando i capitalisti italiani siano nella 
possibilità di fare acquisto di questi titoli, cesserà ogni 
specie di obbiezione coroe quella che fece il preopi­ 
naute, 

Io potrei dire molle cose io difesa di'! progetto che 
è stato presentate dal ?tlinistero, ma siccome bo udilo 
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l'onorevole preopinanle chiedere la parola, forse egli 
crederà di entrare in qualche particolare. Quando egli 
formoli ·veramente le oLbiczioni sue e le ragioni dei 
suoi appunti, io potrò allora rispondervi. 

Ma flncbè l'onorevole preopinantc si permette di ado­ 
perare delle qualificazioni durissime senza ilare nessuna 
dimostrazione delle ragioni che lo inducono a questa 
conclusione, che furono per mc di una severità vera­ 
mente slugolare, io non posso nitro che mantenere delle 
espressioni coutrarie ; riservandomi quando entri io altri 
particolnri a rispondere più categoricamente. 
Presidente. La parola è al Senatore Tecco. 
Senatore Tecco. lo sono certamente alienissimo da 

tutto quello clJe sa di declamazione, ma io non pos30 
a meno che dire le cose come le vedo: e mi rincresce 
assai che I' onorernle eignor Ministro non abbia fonie 
porto sumcicnte orecchio a ciò r.he mi p~re aver detto 
di positivo sull'argomento. 

Che se avessi potuto dire qualche cosa di duro, coA~ 
tro la n:ia intenzione, certnmente ooo si riferirebbe mai 
ella persona di orssuno, tanto meno dcl signor Mi- 
nistro. · 

Qualilìcai le r.ose dietro i falli positivi, e sollo tale 
aspetto ho consideralo la vendita di questa rete ferro­ 
viaria drllo Stato c.imP. cosa g1·.ivissima non meno sollo 
il rapporto finanziario clie sotto il rapporto politico. Sollo 
il rapporlo Hnanziario dissi cosa che non si è conle­ 
etala p<•rr.hè di puLblica nulorictà, cioè elle la rendita 
alluale del:e ferrovie dello Stato & molto superiore a 
quella che r.orri~ponderebbe al capitalo di 175 milioni, 
alla quale si riduce la somma per cni ai traila di alie· 
o arie. 

Ho detto di più : chiunque abbia fede oell' anenire 
d'Italia, e farei torto troppo grave ai signori Ministri 
àcl Re se potessi dubitai't! che meno viva sentissero 
essi medesimi questa fede, non può non essere persuaso 
cbe, quando siano riordiuate, come non dubilo che •i 
rar~hbe da essi colla maggior· soller.iludine e cura le 
ferrovie tulle dc,lla peniaula, prenderebbe presi<> uo tale 
aumento la loro rendita da duplicarsi e forse più in 
pochi anni. 

Ma come dunque con siffatta prospettiva si ba il co­ 
raggio <li cedere p~r uua somrna relativamente al tenue 
un capitale cosi importante! 

Non mi occorre ora di ripetere quanto ehi.ii ad ag­ 
giungere sull'argomento BlcAso consideralo dal lato po• 
litico, poichè il signor ~iaielro non ba rispo~to ooa 
aola parola a ciò che ho già accennato au lai proposito, 
che d'altronde cono~co essere troppo delicato percbè 
abbia ad in~istervi maggiormente, e a chi ooa ne sente 
la gravità sarebbe inutile il parlarne ancora. 

Ripeterò quindi nuova:nente che ee non si poteese 
dal Governo fare assolutamente a meno della somma 
palluita per lo ferrovie, si apra un imprestilo nozionale 
per ottenere una soroLDa eguale ai t 75 milioni, e si li­ 
beri questa preziosa proprietà dello Stato. 

lo aono persu:1110 che se ai apre un pubblico impre- 
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stito per questo speciale oggetto, in pochi giorni esso I una Commissione composta di persone cnoretolissime, 
sarà coperto. all'autorità delle quali io sarei pronto a deferire io ogni 

Tale si è la mia ferma 6ducia, n~ temerei eh" essa parte, se non fosse che trattandosi di dirllli di terzi, 
fosse per andare fallita. e di questicnl litigiose, io credo che si possa ancora, 
Presidente. Se niuno do nanda la parola porrò ai non dirò aprire fio d'ora delle controversie, ma almeno 

voti l'art. 2. sollevare dei dubbi. 
Chi l'approva, si alzi. 11 parere dato da quell'cnorevollsshna Commissione è 
(Approvato.) un parere eccitalo dal Governo e diretto al Governo; 
e Ari. 3. Le strade ferrale da Geno .• a a Torino e da è un parere nel quale le ragioni speciali dei terzi in- 

àlessandrla al Lago Mag~iore, contemplale nella prima teressatl, quali s;ino i portatori delle -cartelle llambro, 
convenzione di cui parla il precedente articolo, conti- non ebbero adito per entrare distesamente. 
nucranno ad essere ipotecate io guarentigia della reo- Non è che queste ragioni, secondo il punto di •ista 
dita alienala iu forza della legge del 21i giugno t8Sl e a cui si collocò la Connalssioae, non siano state valu- 
del relativo Iìegio Decreto 2~ luglio successivo. tate ; tuttavia, secondo le usanze dei Governi parlamen- 
, Oues;' ipoteca costituita per legge non aLLisogoa, tari, quant'è lodevole che il Governo cerchi di illumi- 

ond'essere conservata, di alcuna formalità. > narsi con tutti i mezzi dalle persone che hanno qualche 
Prima di dare la parola al Senatore Sclopis che è connessione e col fallo stesso, di cui si traila, e cogli 

inscritto su questo articolo, darò notizia al Senato del- interessi 11euerali amministrativi, altrettanto sembra pur 
l'esito della votazione per la nomina del questore. necessario, lrallandosi di interessl di lerzi, di esplorare 

Votanti o. 81). Il Senatore Della. Gherardcsca ebbe anche l'avviso della magistratura, vale a dire di quel- 
voti 76, il Senatore De Gori, voli 9, Sauli Lodovico 1, l'autorità che si Interpone libera, sciolta, Indipendente 
Imperiali t, Di Il.evel t , Scialoja L dagli interessi dei privati, e da quelli del Governo. 

Il signor Senatore Della Gherardesca avendo raccolto Questo non ru fatto e veramente mi duole che, prima 
la maggioranza lo proclamo questore dcl Senato. della stipulazione definitiva della convenzione del 30 giu- 

La parola è al Senatore Sclopis. gno 1861, il Governo nou si sia piu vivamente preoc- 
Senatore Sclopis. Signori Senutòri: io desidero chia- cupalo degli interessi, o dirò Jei titoli, che potevano 

mare l'attensione del Senato e quella del Ministero sulla avere questi parlatori del prestito llambro all'esecuzione 
condizione a!Tallo particolare che col!a disposizione del- della guarentigia dapprima stabilita. 
l'articolo 3 lestè letto di questo progello di legge vieae SareLbe stato pregio dcli' opera che il Ministero di 
falla ai portatori delle cartelle dd cosi detto prestito allora avrsse domandalo l'avviso dei consiglieri della 
llambro. Corona io materia legale, e questo avviso non risulta 

E per chiarire prontamente le osservazioni che mi si:u1i provocato, od almeno oon si è presentato; ed io 
propongo di rare, richiamerò al Senato la serie di al• ciò, lo ripeto, mi pure che gl'iutere.isi dci lerzi sia stato 
cuoi ratti e il lesto di alcune convenzioni. alquanto aLliaodooalo. · 

Coll'art. U della convenzione costitutiva dcl prestito Ma l'ioleresse dei t<·rzi, o signori Senatori, in questa 
Il1mhro ·si fec11 la seguente stipulazioue: materia è l'intcres~e del Goveroo, perchè l'iutcres~e dei 

e Nd caso che il Governo Sardo si determinasse a lenì à J'essenu del credito pubLlico. 
vendere a qualche compagnia le slrade di ferro ipole- Se I leni interessati in una convenzione autorizzata 
cale ia favore dcl prestito, i pùrlalori. del preslito sa- dal Governo non banno i loro dirilti cautelati, ne ~errà 
ranno ammessi a ca10Liarli (i titoli) al pari contro uua che il fune3lo esempio diffondendosi, gli toglillrà poi in 
somma corrispondente di azioni al loro valore nominale. av1enire la fede che il Governo deve procacciaral per 
li cambio del titoli d'impreslito sarà fallo per cura dei l'esattezza nell'adempimento delle sue CQnvenzioni e Jei 
delegali del Governo sard<. e della compagnia cooce9'- suoi impegni. 
siouaria. , Insisto sempre sull'idea che si lr11lla d' intr.resei di 

È avvenute il caso della cessione di qu~ste strade terzi, ed osservo che fatta la cessione di cui si parla, 
ferrate, che devono servire di guarentigia al preslito le due parli contraenti e!Tellivamente nella convensione 
llamLro; ma nella con1·enzione dcl 30 giugno 186.i, primitiva sono scomparse. 
colla quale si patluì la cessione relaliva, il Ministero Il Goveruo rimette i suoi diritti alla com('agnia che 
allora stipulante non ba credulo essere il caso di lare gli succede; la dilla ll3mbN avra collocato probaLil- 
un'avvertenza speciale, e di dare uua disposizione ana- mente tutte le sue azioni e non ba più che una specie 
Ioga prr maowncre l'iote;;rità di questa guarentigia, di di convenzione 6guratin, che non sarà ncwmeno pro· 
cui parlava l'articolo t4 della convenzione primitiva. · tettrice; e che uoo aia nemmeno protettrice mi pare 

Questa specie di ililenzio, o. per meglio dire questa che lo indichi la stessa formula che ieri leggeva l'ouo­ 
restrizionc d'intelligenza dei palli primitivi, fece sor1.t1•re revole Relatore dell"Cllicio Cealrale io rettificazione della 
inquielutlioi, e destò clamori. prima traduzione che aveva prescolula. . 

Quando il Governo udi crescere questi rumori, ere- Mi pare aduoque che ci sia stato (non sir.uramenle 
delle bene di illuminarsi maggiormente rol parere di per cattiva volontà, ma for.>e per la pressa ddl' affare, · 

a 
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e per altre clrcostanze ) un pochino di negligenza nel· 
l'avvertire alle eonaeguenze del palio primitivo, quando 
si maturarono le condizioni soatauzlali di quel palio della 
nuova convenzione. 

Una volta che si aprì questa vi~ di dubbi e questa 
possibilità di reclami, il Governo Iu naturalmente sol­ 
lecitato a rare dichiarazioni, e tali dichiarazioni sono re­ 
glstrate nella relazione dcll'Ulflcio Centrale. 

Le leg~rrò : 
' ~a il Governo Italiano avendo rallo esaminare la 

cosa di una Commissione da esso nominata composta 
'di distinti personaggi di sua confidenza, credette potere 
addurre il loro parere, non che il volo della Camera 
dci Deputali per sostenere che larticolo H surriferito 
non era applicabile alla cessione attuale e ne svolse i 
motivi nella memoria di risposta alle rimostranze de 
Governo inglese, soggiungrndo tuttavia che a tenore 
delle dichiarazioni falle dal signor Ministro delle Fi­ 
nanze alla Camera dei Deputati nella seduta dell'undici 
aprili' ultimo scorso rimaneva perfettamente aperta ed 
impregiudicata ai detentori dello cartelle Hambro la via 
e di far vaUre tulle le ragioni di indtn11;1à, che essi 
potessero accampare per il contratto di vendita a cui 
il Governo italiano, per pubLlica utilità, è venula. Giu­ 
sta le dichiarazioni che il ~linislro delle Finanze raceva 
a nome del Governo italiano, questo oon verrebbe mai 
meno al giudicato che i Tribunali, o quel Corpo cui 
le parti riconoscessero forza di Tribunali avessero ad 
emettere sopra questa indennità. > 

• A questa dichiarazione il rappresentante dcl Go· 
rerno inglese replicara con nota d1·I 20 aprile chie. 
dendo spiegazioni sulla intelligenza a darsi alle parole, 
o quel corpo cui le parti riconoscesur» (orza. di tri­ 
bunali. cd il Presidente dcl Consiglio dci Mini~tri rispon­ 
deva che tanto egli, quanto il suo collega delle Finanze, 
intendevano ' non 1010 quel corpo già costituito che 
le parti dtg!}essero a !]iudice, ma anche quegli arbitri 
cui si convenisse deferire l'esame della questione, > 

> Dopo queste dichiarazioni nulla replicossi da parte 
dcl Governo ìuglese e la questione può dirdi tuuora in 
sospeso. > 

~li pare che per quanto il nostro Governo disse la 
prima volta, poco egli ha accordalo alla posizione dei 
porlalori delle cartelle dcl prestito llarubro. · 

Egli disae ~ la causa si portrrà davanti ai Tribunali ; 
il Governo rispetterà il giudicato dci tribunali. 

A me sembra che questa dichiarazione si presenti 
come uo pleonasmo. lo non posso supporre che il Go­ 
verno del Re non defcrlsca ai tribunali, mentre questa 
è l'ullima. ratio. Quando ci sono Ilei diritti di !Rrzi che 
non sono assicurali dal Governo in modo da soddisfare 
agli esercenti -quesu diritti, si porla la questiona da­ 
vanti ai tribunali, e questa non è, non dirò un favore, 
perchè non si traila di un favore, ma nemmeno un ri­ 
guardo. 

Dunque qnanto alla prirna parie della rispo•ta data 
dal sisnor ~linistro delle Finanze, mi pare che non tolga 
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i dubbi che sono in me sorti. li signor Presidente del 
Consiglio foce un 'passo di più, ci spiegò che &i sareb­ 
bero anche ammessi quegli arbitri cui si cnnvenisse de- 
ferire l'esame delle questioni. , 

E qui trovo che veramente il MinistcrJ ha compreso 
l'importanza di prendere una via speciale. 

Dico di prendere una via speciale, perchè se .noi ci 
ferm;issiioo sull.i priooa idea emessa dal signor Ministro 
delle Fin:inzc, vale a dire di deferir11 ai tribunali qul'sle 
queotioni, io corniocierei 11 pregare il signor Mioislro 
delle Finanze e il signor Ministro Guardasigilli che 
m' iodicaoscro quali sareLbero questi tribunali, quale 
!"azione che si prescntere!J!Jc. Si intenderebbe c!Je eia~ 
scun portator~ di una cartella Hambro audasse io cerca 
dcl tribunale del suo domiciJ:o per rarsi rendere ra­ 
gione! Nei ca~i di disparità di giudicato Ira i vari lri­ 
!Junali come si procederebLr! Sentenze d'appello in senso . 
diverso pronunziate polrcbhero far slaLilire una massima 
generale, se si dovC8se proced~re per via di eslensione 
di giudicali? 

Signori, sare!J!Je sicuramente nna gran confusione, 
alla quale forse il senno dcl signor ~linistro della Giu­ 
stizia, porrebbe un argine ma che non lascierebbe di 
produrre tristissimi effetti. 

Dunque io dpcro cbe il signor Ministro delle Finanze, 
ed anche il signor Yinistro della Giustizia vorranno 
spiegarmi cocne intendano di rendere ragione a questo 
modo senza entrare nel!~ conrusione, mentre sarebbe 
non solamente derisorio, ma crudele I' obbli~are lulli 
quelli che credooo di aver diritti da e~p!lrire d'una ra~ 
gione d' indenni là vHrso il Governo, di andar a farsi 
rendl•r rasione in varii luoghi C<On gran pericolo di di­ 
sparità di giudicati, o d' ineffir.acia di mezzi di esecu- 
1ione. 

Ilo dello indennità, pcrchè riconosco che nella con­ 
dizione attuale è impossibile mantenere lo 11atu quo. 
È impossibile, t'ssendosi il Governo legato a palli, per 
cui non si è riconosciuta la necessità della conversione 
in aiioni di questo prt!slilo, l'avere un'uione dirella 
per potere ottenere questo compimento di giustizia. Ma 
ogni volta che manca un compimento di giusliiia da 
nna parie si ottiene dall'altra, per equipollente in via 
di risarcimento'. E ba parlalo accurillam1>ule il Governo 
avvertendo che ~i sare!JLe pnlul!J concedere un'indenoilA 
la quale poteva eRSere anche rimessa ali' arbilr~to; ed 
io accetterei molto volt·nlieri questo partilo. lo credo 
cbe quei110 partilo di arbitrato, nelle condizioni in cui 
si trova qu~sto o!Tare, salverPLile da una pariti I' inte­ 
resse morale del Governo, dall'altra salvercliLe in qual­ 
che proporzione I' interesse dei portatori dellt! cartelle 
Hambro. 

lo non vi dirò, o Signori: 1iamo ontdi; mi parreb!Je 
di mancar di rispetto nll'usemblea .•• Arrossisco di dire: 
riamo onesti, quasi si potesse dubitarne •.. , no, Signori, 
ma cerchiamo il mezzo racile di ottenere quello che 
per ragione potrà e~scre rico.nosciulo essere dovuto dal 
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Governo. La facilità aggiun3e pregio ali' adempimento 
del dovere. 

L'arbitrato sup!JÌirà, io credo, a molte delle esigenze 
degli interessati. !Ila questo arbitralo come si farà? si 
aspetterà che si faccia ad istanza delle parti interessate 1 
si aspetterà che i lrihunali nominino degli arbitri 1 ciò 
sarebbe difficile ; bisogna prendere un mezzo straordi­ 
nario, e questo sarà cbe il Governo dimostri che vuol 
essere assclutarnente imparziale; che vuol rimettere ciò 
ad una decisione che non possa per nulla lasciar dubbio 
sull'efficacia dei mezzi di cui possano valersi gl'lntcres­ 
aati per le loro ragioni verso lo stesso Governo. 

Non sarebbe difficile, mi pare, questo mezzo, se il 
Governo nominasse un'eletta d'arbitri, supponiamo tre 
arbitri scelti uon tutti fra naaionali, e vorrei che uno 
solo fosse nazionale, e gli altri due potessero esser scelti 
fra i cittadini di quelle nazioni colle quali abbiamo fre­ 
quenza maggiore di commercio, e dove ci ~ maggior 
massa di questi titoli io circolazione; uno fosse fran­ 
cese ed uno inglese. 

Vorrei che si costituisse questo srggio di arbitri com- 
. posto di persone che non avessero nessun interesse nella 
questione, e che quindi il Governo dicesse che farebbe 
io uo dato termine pronunciare il 'foto da questi arbitri, 
I quali avrebbero deciso sugli interessi di lutti quelli 
che avrebbero fallo alto di espliciÌa adesione a questo 
arbitrato. 

lo credo che in tnl modo il Governo otterrebbe tutta 
quella maggior considerazione che si merita." 

So bene che questo non '1 un partito ordinario, ma 
la questione non è neanche ordinaria, e quando dico 
che c'è stato quel primo sllenzio, quella prima dimen­ 
ticanza, o quella prima eomplicaeloue, per cui non si 
volle far menslone della più efficace guarentigia degli 
interessi dei portatorl delle cartelle, bisogna uscirne con 
un mezzo alquanto straordinario, che risponda, come 
diceva, alle esigenze delle due rarli. 

la credo che se la questione si lascia nei termini 
nghi in cui I'ha posta il Ministero noi daremo luogo 
a gravi e fondati reclami, e il nostro credilo ne soffrirà. 

Un ingegnoso italiano in una sua opera scritta molti 
e molti anni fa, qualifica l'asioce del credito una magia, 
eJ 6 vera la magia del creJito; 111a 1,. magia del cre­ 
dito pel primo suo ingrediente ba la moralità di chi 
toglie ad imprestito e la seria e sicura esecuzione dei 
patti dai quali sorge il credito, 

Dunque spero che il Mipislero vorrà favorire al Se­ 
nato ed a me scblurimcntl io proposito I quali possano 
rispondere a ciò che si chiede dall'interesse dci terzi, 
interesse sacro quant'altro mai, e che è al di sopra di· 
tutte le autorità di Governo, di tutte I\! azioni ammini­ 
strative: ed ho lìJucia che il Ministero compreso del­ 
l'importanza di questi fatti, di queste consideraaioui, che 
sicuramente sa meglio di me quanto siano importanti, 
pcrchè li signor Ministro delle Finanze ha fallo già qual· 
cbe passo più dichiarativo negli ultimi tempi, ho fiducia, 
dico,;che troverà un mezsoe se non sarà quel!o ehe io 

8 

bo proposto, sarà n11 allro meglio opportuno; così non 
si crederà che nel Regno d'Italia i patti conchiusl nel· · 
I' Interesse dci terzi, quando si faceva noa stipulaaione 
speciale per una grande speculazione che era tuua nel­ 
l'Interesse dcl Goveruo, possano mai essere alali o di­ 
menticati o diminuiti nella loro esecuzione, nella loro 
efficàcia. 
Presidente. li signor Senatore Di Revel ba facoltà 

di parlare. 
Senatore Dl ReveL La mia voce proverà al Senato 

che non sarei in grado di fare un discorso per soste­ 
nere l'assuolo che, come presldcnte della Co1nmissionti 
di cui si è parlalo, bo espresso, 

Dirò solo che l'opinione che è stata da me unita­ 
mente ad altri rispettabilissimi colleghi propugnala, non 
era fondata unicamente sul diritte, ma che la questione 
di buona fede fu quella che principalmente si trattò e 
si ebbe davanti agli occhi. 

Io protesto che DJD posso ammettere che vi sia alala 
immoralità nel riconoscere .•• 

Senatore Sclopls. Domando la parola. 
Sonatore Dl Revel .•. nel Governo la possibilità di 

alienare le strade senza dare ni po;talori delle carlcllti 
Hambro il cambio evo azioni che non esistevano. 

Credo che questa questione non si abbia a trattare 
in termini generali; ma che debba invece essere esa· 
mioata e ~iscussa coll'appoggio dci documenti 1ui qaali 
la medesima si basa. 

lo sostengo che dopo avere per quanto riguarda 1 ciò 
ricorsa la corrispondenza che ebbi col conle di Cavour 
quando trattai que~to affare a Londra, ho l'intima coo­ 
~inzione che la convert:bilità dl'i titoli di flambro in 
azioni delle strade (errate, era una coodiiione che non 
aveva allora verun peso, verun valore nel preslito che 
tbbe IUOGO· 

I soscriltori a quel prestito in massima parte erano 
proprietari, erano individui che iotcndeçano collocare 
il loro danaro con buon rrullo ·ma permanente e noo 
dipendenltt da oscillazioni, come sono quelle dei _divi­ 
dendi ddle azioni delle strade ferrale. Essi intendevano 
concorrere io un pre1tito costituito a Londra in lire 
sterline, nere uo rappresentante cCJlà, ed eascre cau­ 
tdati colla strada ferrala allora solo io costruzione ma 
noa term iuala. 

Quando questa strada ru posta in vendita eorsrro al­ 
cuni p~rlalori delle cartelle Ilambro a reclamare il r,aru­ 
bio; ma fecero i loro reclami pcrcbè viJero che le 
azioni di quella Socie!& che acquislaia le strade fer­ 
rate erano, azioni di un valore superiore al pari. Inten­ 
devano cioè di rare un lucro vistosissimo quaodo teal­ 
mcnl~ avessero cambialo i loro titoli in azioui che non 
rappresentavano la cosa ipoteca.la. 
~ lo poi credo che se il contratlanta dcll'imprutito, il 
barone Hambro, non fece dapprima opposizioni a questo 
riguardo, 1100 (11 percbè, CODIO l'onorevole preopioanté 
lo suppone, siasi disinteressalo e nou oe abbia pii\ 
cura. 
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io spero che il Senato non vorrà farmi colpe,·olc di ciò 
che non. ho dr-tto e clic r.mproverer. i a mr stesso se 
pvr distruzone, di cui 080 credermi incapace, mi rosse 
~ruggito dalla bocca. 

lo resi giustiziu alla Comrnlssione, le resi eminente­ 
mente glustizin, e n in poteva fare nltrimenti, conside­ 
runìo (1! persone di cui era comp-sta, ma dissi che la 
Cu.u.uissloue giudicava le 1·os11 dal suo punto di vista, 
ed era una Counuisslone govcrnutlva . 

Ora, quando si traila di diritti dei tnzi le Commis­ 
sioni gov-runtive, per quanta nuturit.\ si abbiano coloro 
che le compongono, non rappresentano verso i terzi 
I' induclinabile autorità dcli' ordine giudiziario. 

L'onorevole conto Di Rcvei disse che ha tenuto una 
corrispon.lcum col conte Di Ca\'OUr nella quale souc 
indicati! tulle quelle considerurioni per cui il prestito 
ITamhro ha avuto miglior Iortuna che ogni altro; eque­ 
stn si vnifica anche dull'cspericma. 

Il signor conte Di Ilevel è poi entrato in una· qui­ 
stione intorulonale, vale a dire ha nsserlto che gli aqul­ 
rcuti dd pn-stit» llambro avrebbero uvuto I' intemione 
non di speculare, ma di godersi il frutto di quell'ira­ 
prestito. Ma come si può decidere una questione inton - 
zion ile nel vortice della circolaziune dei titoli di ere­ 
dilu? È impossibile. Tutti quelli che avranno acquistato 
In cartelle di') prestito lluruhro n1 Ila prima emissione, 
seguendo la fede del signor conte Di Revel, avranno 
avuto l'ideu chi' egli loro attribuisce : ma dopo questa 
prima gittata, quei titoli sono andati in mono di mi­ 
gliaia e migliaia di persone, le quali sicuramente non 
hanno considerato che le f1.r111e letterali delle guaren­ 
tigie che si davano loro. 

E vero che questo prpgtito ha il vantaggio di essere 
stato stipulato in lire sterline e di offrire il pagamento 
anche a Londra, rt•quigiti di cui ben siustanieole si Jo­ 
dal'a il Senatore Di Ren•I; ma J,1 prima ragione che 
vi era per rr.ndne qucst'impresl;to diverso daµli nitri, ' 
era pcrchll quesl' imprcstilo a\·e•a due rt•quisiti primitivi 
diver~i dagli altri, ~aie a· dire ipoteca e diritto di con­ 
versione. 

Mi formo poro sull'ipotrca, perchè sareùbe illusorio 
il credere cl1P, si possa esperire utilmeole dei diritti ipo­ 
lecarii e venire alla 1•spropriazione ddle strade ferrall'; 
ma la convrr:;ione non è illusione, e questa veramente 
era la guarentigia su r-ui si potevar.o anche fidare gran­ 
demente nel h'ncr s .. stl'nulo il corso di questo titolo i 
porlahri tlt>I pre8tito Uamliro. 

Queste due co11sidcr:1?.ioni l'rnno veram.eole le .due 
gravi, sulle quali ~i potevano ripvsarr.: poi vi era quella 
accennata dall'onorevcle Senaturtt di Revel, cioè la sdt.'­ 
hitazior.e continua e coslanlo, faceajosi l'estrazione, per 
cui si acquistò anr.ho un gran pregio ai titoli di qut'I 
pn·stito. 

Dunque riconosco prccisamrnte nelle condizioni spe· 
ciali fatte 111 prrstito llambro la ragione di preferenza 
di cui godelle sino al prt!sente. 

Ed ~.sopra queste {)gioai cl.Je io spero eh.~ il Go- 
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Un l.Janr.hiere eh~ mN:tl la gua flr:i1a :i•)llO lituli, ha 
curJ dcl suo onore, ha cura dcl suo t.reJ ilo, e so:;o 
pe~•uaso che sn il barone lbmhro fìri tla pri!lcipio 
nvesse rretluto ksi gli inkrl'ssi d1•i p• rt:itr.ri 11ci titoli 
sollo i qui.li stava il suo Mme, rgli avrrliLe rrdJmato; 
ma il ùarone llamhr.J che ho arnto l'on .. re 1li t'Oll"­ 

scere rome uomJ di ll•alt~ la piì1 schietta, ~l! non ha 
fatto richiami si è pt•rc1.I: n1111 ha rri·1luto di poll'rli 
nè di dol'erli fare, pl'rcl1è an1·ora iu f•irr.a d1 uua l'oll­ 
venzione prirnta chr. r. g la le cor11:izil.ni si.1 di qui I 
prestito, sia dell\·µoc1 tlti pa:;amenti, in qu<•ota con­ 
venzione privai.i /, ctid1iara!o, dic cg11i \Olla che na· 
eccrebùe cunt~staz'on" rt lativamt•nte al!' 1•s•:ruziooe tl1•l 
contralto puhliliro, r:;li si rinu~lle'n dia discr< zionc del 
~linislro di Finanw dell'allora pirrolo Stato 1ìi Sard. gna, 
avenrlo a!Jha~lauza fede, cl1e sarchhcro stuti marilenuli 
i palli. 

lo dunque did1inro che se ora non mi ronsente la 
voce di entrare in una disr-:rssit.ne minuta sn quc~ta 
·questione, mantengo pl•rò che il pari re che la Corn­ 
mi:;sione ha dJl,1, lo dil'd~ nl)n considerando la co,;a 
da sem~lici legult•i nelle parti minute rld ronlrallo; ma 
sibbcne preodcnilono l'esa111e nel loro in,i1•nw conside­ 
rando la questione nd 6UO comphsso, p1·r vcd1·rt• se 
V•!ramenld il Goverao, nelle con<lizioni 8pc~iali iu cui 
avc1·a luogo l'alienaziunP, \·eni~se a manrarc alla fede 
data; ed a quc3ta la Com:ni:;sione ha credut·> e crede 
tutla\·ia eh~ il Gol'érno nor1 mancava. 

Oo3crvak, o Signari, che di lutti i prestiti che fu­ 
rono contralti in qursti ultimi tempi, il prrslilo HamLro 
è forse quello che si t\ il men'o scostato d 11 la~si ùi 
emissione. L'imprestit? Hamhro è stato r.m;sqo al t;1sRo 
di 85 010. Quallr.J o r.in<J•IR mesi 1rlòirtro, prima che 
in3orgl•s3ero q11este qut•stioni valeva 8:1. Guardate tutti 
gli nitri prestiti io quale rclazionA stanno fra il pr1·zzo 
d'emissione rd il prc1.7.0 rc.rrentt• ! Se questo µrcsiit') ha 
mantrnuto il su1 cr~dito si na non prr la po~3ihilitil di 
vrdcr commutate le sue carll'llP, c1rn azioni di una strada 
r~rrata j ma silihPne p··rchè fu ernr;;so n Londra, in lire 
st~rline e pagalo a Luntlrn e ~iuoca l'ammortizzazione, 
e, di~iamolo, lo str.sso fallo dt•i reclami •IPI GovPrno in­ 
gll!Se prova elle i til11li tli qu .. l pre:;t!to liauuo uu ap· 
poggio di più lii l<1nti •:Itri. 
Presldenta. Il sign 1r Scn.1toJre Sciupi~ ha f,m;l:à 

di patlare. 
Seoatore Sclopls. ~li Juoh1 al Sllm1110 che I" onorr­ 

vole mio colll'.ga conte Di Revel nubia non dirò fraiu­ 
lèso, ma pre~ 1 nkunp, parole come frss'·ro statn eia mP, · 
pronnniiatc, mentre eic11ra111ente non mai spuntarono 
sul mio labf,ro. 

Chi nvrehhe osalo parlare di immoralilà quando si 
trulla del dtlibcrato di una Commissione di cui fa p~rte 
il signor conte Di Rcvd? Sicura mento quella parulJ 
non è uscita d:il mio labhro; ne Fono rerlo. 

Chi ha nréito di tacci.1rc di kgulci quelle onorcrnli 
persoac che convennero in qudla Commissi~neY Ncm· 
meno la parola kgulei è alala da mc pr,,ll'erila. Dunque. 
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vcruo del Re, vorrà, in quel miglior modo che crederà, avrebbe consultato delle anlorità h-gali, e che quindi 
fare una posizione separala che indichi il rispetto che egli non credeva dover intervenire nella questione. 
ha prr l'impegno che è stato pr-so ; perchè l'impegno SP. il barone llamhro diceva queste cose, capirà il 
è stat« preso ed il silenzio successivo dei llinislri t.:- Senato come avessero per me un gr.an peso le sue pa­ 
nuto al ri~uardo m lla vendita di quella ferrovia, non rolej-nou solo per la conoscenza che ho dell'altissimo 
può per nulla pregiudicare il patto primitivo. Il più delle valt•r personale del barone Ilambro, ma anrbe perchè 
persone quando entrano in un im1•rgno legale, guardano so quanto valga il credito della sua casa bancaria in 
il testo, essi ricorrono ul principio del dirìuo: sicururueuto Iughilrerra. Sapeva benissimo, che avesse egli o non 
tutte le regole di interpretazioue ci dicono: ricorrete al avesse qualche titolo di più o di meno relativo al suo 
lesto; cominciate dal senso letterale d-lle parole, e pol prestito, certamente ogni questione attinente olle car­ 
andate al senso di analogia; ma davanti ad u11 trihu- telle di esso gli doveva stare grandemente a cuore. 
nale la questione intenzionale, come si è posta, 11011 Non ancora soddisfatto, parve a mc che io dovessi 
avrebbe guari successo. io questa questione sentire il personaggio che rra stato 
lo invoco dunque a fJvore diii portatori delle cartelle il secondo contraente col barone !IaruLro, l'onorevole 

dcl prestito Harnbro i dirilli della giustisia, la con ve- signor conte Di Iìevel, -ne' cui lumi e nella cui delica­ 
nienza goveruativa, ed il principio di moralità p•ncrale ezza (le• dichiaro anche qui malgrado la sua presenza) 
che n-n posso racco1nand.1re percbè so già es.>tiru im- io facc.-a il piiJ co·nplcto asseµnamcnto. Il quesito, conui 
pre.>~o OP.I cuore di lulli noi. l•a già indicalo lo straso signor conte Di Revel, è stato 
Ministro d~lle Finanze. Domando la parola. posto nei termini seguenti: 
Presidente. Ila la parula. e Si chiede ae il Governo 'Possa sostenere ed attuare 
Mlnlstro delle Finanze. Sono odia ni:ce»ità di la convenzione culla Società di•lle ferrovie Lombard~ 

rispondere alcune parole alle ro~e delle dall" onurevole V1•nP,e, a1~nz:i pPr nulla venir meno alla fetle data agli 
Senalorn Sch>pis1 non tanto prr I~ propost;i che egli arqui:iitori delle C••rlclle Harnbro, rd a lulli quei ri­ 
faceva nell'ultima parie del suo primo discorso, quanto 1 guardi di alta equità, e di perfolla buona fede con cui 

· pt!l complesso od quale pare a me che sotto le forme : il Govnno piemontese prima, 1•d il Governo italiano 
le più urbane che sono inuatc nell'animo dd Senatore poi, pruc1~Jctl<!ro sempre verso i creditori dello Stato. , 
Sclopis, vi sia un'accu~a di nrgligrnza p0r parte della L'onorevole Scn1lJr!' Di Revel il quale era aiutalo da 
Amministrazione; lii più mi I! semhralo vedere un ap- pcr.rnnc distinlissime cd in questioni leg .. li, ed in quel 
punto che •ia•i pNcedulo rorde cou lt•ggereua in quc;;ta sti•i·li a1nrninistrative, ed in questioni IJancarie, cliLe cun 
faccenda. esso loro nti unanimità a· concLiuderl', r.be il Governo 

Mi permella il Senato di dire brevemente cii> che ha potevo, senza venir meno per nulla alla piti pcrfet:a 
fallo il Governo sopra questa dl'licalissima questione. buona fedt! ed equità, dar e;ecuzio11c alla convenzioue 

Il mio predece:!IÌore, per quello che 1·oodla dalle carte relativa alle strade f1·rrate. 
lasciate al Miuistero, Ila interpdl~tu alcuni fra i più in- La q11estio1w venne poi portata davanti all'altro ramo 
1igni giureconsulti i quali ad una voce diclliararono rlie del Parlamento; la Commis~ione della Camera ne fece 
il Governo poteva pcrfcttarnentu daro e,;ecuzionc alla studi accurati, ed el.ilie ad esaminare lungamente (ar6- 
convcnzione ora sottoposta alla vo3lra ddi!J1·razior.e. dandone l'incarico ~peciale a giureconsulti distinlis3imi 

St>nalorc Sclopls. Non le hor prrscnlat~ qu1•stu cart~. clie erano in qutlla CommissiooP) se nel contratto che 
Ministro Jelle Finanze. Mi pàmetta l'onorevole attualmente noi esaminiamo non vi fosse alcuna man~ 

Senatore Sclopis di dire tulio quello che il Governo ha canza di riguardo vcrò<> i detentori tielle rnrkllc Ham­ 
fallo, nloneno per togliermi l'accusa u~cita dal suo tali. ;,.o; e si 1·cnne ad unanimità alla metirsima conclusionP, 
hro. Prima di tutto furono sentiti tluc Yalentis.>imi giu- a cui era venuto l'onorevole conte Di Revel insieme ai 
reconsulti, i quali espressero la loro opinione, esami- 1uoi collrghi •. In quel frattecnpo però io era informato 
na11do bene il lesto e dirò aucli'io, non lintenzione, c!io alcun•i lagnanze si anùa1ano tutlal'ia muovendo da 
ma realmente il le~lo dcl decretc dcl 1851, e conclu. taluni. 
1ero che il Gol'eroo poteva perf~ll11mcolc daro .. secu· A me rion facel'a meraviµlia che delle lagnante vi 
zione a questa convenzioue. Cossero, imperr.ioccbè quando un detentore di una rar- 
. Appena giunto al !dinislcro, io mi preoccupai di qur.- Lella llawLro avesse mai iiotuto credere che gll spel­ 
ala qurstione, e delegai un distinto funiionario del Mi- lasse il dirillo di caml.iiaro i suoi titoli rontro azioni 
nistero delle Finanze a volersi recare in persona a Lon- rlrlla Società delle ferrovie Lombard,;-Venete, egli avrebLe 
dra, onde aliboccursi con lo s1esso barone llamliro e avuto lai lucro per 1 ui si spiegava facilissimamente la 
aeotire cocoe là ai giudicava si[alla que11tiooe. sua Joman.Ja, la dUa insistenza; ed auzi mi sarei ve- 

Eravamo vtirso la metà di ollohre o sul principio di ramente mPravigliato quand1J nessuna domanda, nrs~una 
novembre. Il barone llanibro che conosceva le clausole in~istenza fosse insorta. 
del conlrauo coochiuso adesso colla società Lombarda, Infatti voglia H Senato con5id1·rare che il corso rli 
dichiarò che non dubitava menomamentr cbe il Governo queste cartelle •r:i a quakbc punlo meno dcli' 80 010, 

o 10 
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mentre il corso delle azioni Lombardo-Venete era al­ 
i' incirca di 550 per 500 di valore nom in aie. 

ludi quando si prcnd1•s3ero tante cartelle llumhro 
quante valgono a formarne 500 lire di valori! nominale 
esse avrebbero on valore, In borsa, di 400 lire. Ora egli 
è chiaro che se alcune, leggendo auperBclnlmente il 
primo alinea dell'articolo t4 immaginava di avere il di­ 
ritto rli cambiare un valore di .lOO lire con uno di u50 
è chiaro, dico, che muovesse istanza e reclami, perrhè 
il cambio si facl'sse. 

Ad ogni modo, avendo udito che tali reclami si fa­ 
cevano ho invitalo le persone, che in Inghilterra Si OC• 
cnpavano di questa foccenda a voler presentare le loro 
lagnanze, colle ragioni ulle quali si appoggiavuno ; im­ 
pcrocchè io non dubita va che il Governi> cd il l'aria· 
mento le avrebbero pr<'s~ nel conto che meritavano. 

Debbo contessare, che furono Calle lagnanz<i e pro· 
teste, ma non si è presentata alcuna rai,;ionc per cui 
quelle lagnanze acquistnssero un fondnmenro. 

Le lagnanze si riducevano in so~tanza ai 'h•rmini se­ 
guenti : 
L'art. t .l dice che nel caso in cui il Governo Sardo 

si determinasse ;1 vendere a qualche cornpugn'a le strade 
rl'Trale ipotecate a ra~ore drl ptl'slil(I llambro i porta­ 
tori delle cartelle di tale prestito saranno ain messi a 
camhiurle al pari, contro una somma corrispondente cli 
axioni al valore nominalo, e si Rn1?1?inn!,:e1·a : voi atl1>sso 
vendete queste strade ferrale alla Società Lombardo-Ve­ 
ncta; essa ba delle azioni, quindi date a nei tante di 
quelle azioni quante corrispouduno al valor nominale 
delle cartelle che teniamo in mano. 

Udite queste lagnanze io mi feci un dovere nell'altro 
ramo dcl Parlamento di adunare presso che tutti i De­ 
putati giurerunsultl ad una confervnzn, alla quale assi­ 
stevano non mrno rii trrnta, tutti distintissimi cultori 
di scienze l1•gali, e fu lungamente vc11tilato l'argomento; 
io egposi tulli i duc11me11ti, e poMi questa IJU!'Slione. 
ruò egli porsi in dnhhio clic il Govt'rno venga meno 
in qualche parte alla Luona kde T 

La risposta è Hlala unaniml', che il GoHrno 1100 ve­ 
uh·:i meno a nPssum1 apecic di buoua foJc, o riguar1lo, 
che fossa dovolo ai detentori dl'llc cart1>lle del pre~tito 
Uambro. 

F.J infalli mi sia l1•dto os::ervare che la con1lizio11e 
allualc 1\t·lle cose è tuie, che n~ssnno il IJUale partecipi 
11llA opinioni ori Governo rPlativamenlc all'aggruppa· 
mento dt.:llu ferrovie in Italia, può creJne elle turni 
utile di fare una societa alla quale si conceùano le ijole 
Jue lince ipolecate, a favore dl')l'irnpri•slito Ilamùro, 
cioè da Torino a G1•uo,·a e da Alcsmndria al Lago ~lug· 
giore. 
. Noi non creùic1110 neppur•·, e molli cun noi, c:.e sia 
convenil'nle di costitnire una società ad hoc anche prr 
la concessione ed l•scrrizio di tulle le ferrovie che at­ 
luulmcote sprttano al Governo. l'ìoi crediumo invece 
che la conformaiiune 1ldla valle ilei Po, e l'attuale con· 
dizione dell'industria delle strode brate rirhicdanl' che 

11 

le straJc d,·I Governo sieno aggruppale con altre alli­ 
ncnti alla st~ssa valle dcl Po, e che sia quindi ona 
impossibilità mu.lPriafe il creare una socielà speciale. 

Ciò po~to, può rgli 1lomandarsi, che si cnrubino 
que3te rartelle con azioni di uni societl già l'sistente? 

È evid,.nte, rbe IJUando si arnmcllesse qul'sto prin­ 
cipio, se oc dovrebbe concludere che il Governo non è 
lil>m• di vrndcre le ferrovie che oggi gli spettano, nl'I 
moclo r.ht' crede più conveniente alla cosa puùlilica; 
ovvero bisognerehhe concludere, essere nec•·ssarìo di 
andare in certo modo a spem•ssare gli attuali deten­ 
tori delle nzioni di una socielò già formata per darle 
ai detentori delle cartelle Ha111bro. Locchè risultrreLLe 
on vero assordo. 

Quanto nlla prima conclusione, the il Gonrno noo 
p1>1esse vendere queste strnde forratP, basta ll'µgnc 
l'art. 15 delle condizioni annes•e·aJ Regio Dcrreto 185t, 
con cui ru approvato il prtstilo llamLro. lvi è dello 
1·he od caso che il Govrrno alieni le strade ferrate, i 
detrntorl delle cartelle non potranno mai determinare 
preventi\·amente le condizioni a cui qul'sla vendila anà 
luogo. 

Ma io diceva, che ammessa la nndita ad una socidà 
già 1·sistentc, di,·eota imp'l>sihilc dare ni detentori delle 
rartelle llambro le ~zioni dtlla socirtà acquisitrire, 
perchò que~la ouovu socidà o non emette azioni, o 
quan1l'anche ne emetta il conraml.Jio d'azioni, è lullavia 
materialmente impoasihih•. E p~rrhè, o Signori' Potrei 
dire che le azioni che una societ~ già esistente venisse 
ad emetlere, rappresentano una comproprietà d'altre 
strade, che hanno un V3lore il quale non sard.1be che 
io parte minore dipendente da quello della strada fer­ 
rala che si trulla di vendere, dipendendo esso invece 
dnlla situazione complessiva della società. M11 io deùl.Jo 
soprattutto osservare che nttualmcnle la maggior parte, 
per non dir tulle' le società di strado rt!rrato trovano 
i loro capitali in questa maniera: per un terzo emet­ 
tendo delle 11zio~i, per due ler1i emellendo delle o!JLli­ 
gazioni. 

Ora supponiamo una Socil'là la quale faccia acl)uisto 
Ji queste strade ferrate aò un preizo òi !ZOO milioni 
nomiriuhoentc, ma che si ridurrebbe 1: meno di 180 mi­ 
lioni, qualora si tenga conto degli interessi. Or Lene 
ne vl'rrebbe per conAcguenia che il capitale da co­ 
~tituirsi per azioni per questa 8ocirl~ sarebl.Je di forse 
GO milioni .. Ilast·i notarll che il valore nominalu nel pre- . 
stilo llamliro che non e :incorn !'stinto va a circa H 
milioni: e voi v~d~tl', o Signori, che il vendere ad ona 
Società già esistente la strada ferrala del Governo col 
patto del coacamLio dcli~ sue azioni con le cartelle 
Ilamùro, equivarrehbA non solo a vendere questa strada 
ferrata ad una Società Corm:ita dei detentori delle car­ 
tellt! llambro ma a forzare la vera Società acquireote a 
spropriardi di una parte delle @ue azioni sociali io ra­ 
vore dei detentori delle dt!llC cartdle. Di modo che non 
•i è neppure la materiale pos~ibiltà per sodfafare al· 
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I'iuterpretueiuue da alcuni data all'art. U d1 I decreto 
dd 1851. 

Ma ad ogni modo anche ammesso tutto qnello che ho 
dotto, rimane sempre aperta un'altra qucstione : puossi 
rgli 11:1c che con questo contratto fallo in ra!i termini 
non slasl recalo un danno ai <11•lenlc.ri delle r·arlcllti? 
Qursta è un' altra questione : e prego il Senato a pro­ 
stare ~ller1lio11c a questo punto, perch~ l'cqr.ivoco è su 
di ciò essundalmente Iond.uo : E Iorse, Pgli è p-r non 
averne avuto conosccnzu, che sfuggì al Sr-n uore SrL.1pis 
che la nota d-l Governo italiauu di cui ei;li h:1 pariate, 
non è alTallo cosa inutile. 

Infatti molti hanno preso a considerare per sicuro, 
che il decreto dcl 1851 desse loro dirluo nssoluto al 
coacambio delle cartelle llamlJru con azioui clc!la RO­ 

cietà a cui si 1en.Jcssrro le strade ferrare. Ora, 1·$si 
dicevano: il Governo' italiano ra un contrauo ud quale 
questo eoncamt.ìo non è accordato , quindi il Geverno 
italiano viene mono, B'go~vano alcuni, ai rigt:artli che 
ci devi', non ci d:\ modo Ili avere qu-l vautaguio 1·he 
noi avremmo avuto. Per conscguonsa il Covernn ila· 
liano ci reca violentemente, lrremissibilmente un danno 
per il quale noi protestiamo. Ecco come lu rosa fu Vl'­ 
duta da coloro i quali specialmente mossero quelle la· 
gnanse pei mercati e~lcri • .'.'lun eru quindi s~nza ulilllà 
il for o~sl•rvare clie n·almcnlu ançhe ammt••so d1c il 
concamliio d'azioni ddla socit'là uon t.i .!l'ssc, il Gu­ 
verno il;iliano non i11te111ksse tullavia prq;'ud.ca:c i 
diritti o le prcl1·se rhe i lnzi Vùlr:iscro n .. ca111p:1re. 

L'onorevole Senatore Sclopis, da magislrat.1 rsimio 
comi': rgli è, trova questo naturalissimo rct Ìllt:\'itd,:lr, 
ma Li~ugn~ che il Senato cu11oid,•ri che non tulli l'a· 
vHano veduta a qurslo modo. Taluni ave1ano tre.Iulo 
che il Governo si facc~sr. ~iuùice e parie; ròs.>, dirc­ 
vano ,' ~arcbbe obbligato a darci questo azioni: invrre 
a noi le npga, e quindi viola i palli \"CrSO di noi ... 

Ecco qu1·llo cl11• av1!,·ano creduto alcuni l'~:11ni11ando 
la questione superlìrialmente. Ma noi dii;i.1mu, se rsi;;le 
la materiale i111possil1ililil di darvi quPslo co11<anihio, e 
se dcl resto r~rt. 15 a quc;;lo ronrnmliio fa a;.soluto 
oslacolo, il Gov1·rno nou int~111h• pt r0 di int ·r1·r:1ire 
vcramealc co.1rn ~iudice e p:irtc nPll3 qn1 sfiunr; ri­ 
mane io tulli i casi una questione d'indeu:1:1à, che il 
Govrrno lascia interamente imprl'giudicata. 

Purlala la quc~tionc sul trrreno dell'i11denni1à, allora 
possono sorgere più opinioni; l'onurevule di Rev1·l e i suoi 
collfghi hanno crc!luro clie rrµlmenle nori \'i ros~e ~1- 
cuna specie di dirillo a1l un roucamLio e 1'11c quil,di 
aes~uaa intlennit~ fosse dornta. Parecchi a:;ri giur1•ron· 
sulti che furono uditi lmrng em.~~so una egu:.lc opi· 
nione in cui il Go1crno C·oncorrc. Vi fo in vece qualche 
altro il quale ha creduto cl1e la questione pull'• a prc · 
scolare qualchr. duLbio. ~b tulli coloro, i quali avendo 
pure l'una e l'allra opinione, hanno però fSaminara la 
questioae, nelle couforcoi.c assai numerose di cui par­ 
lava teslè a~ll'allro ramo del Parlamento, hunoo co.1- 
venuto che di 1iolazioae di buona fode e di rif<uardi 

non fosse n1!p[1ure il caso ùi discorrere; tanto è <>1·i­ 
d1•r t~ che folte le ragioni e · tutti i 'riguardi furono 
perfe:t:1menle sall'ati. 

Ora il Gùl'crno italiano quaado venne interpellato 
dal Go1·erno i11g·(·Se su questa qneslione, cl1e cosa ri­ 
spo>r? 

E.~po3e il vero staio dl'lla medesima,' il quale, prr 
q:nn•o d ronsta, valse a ùissir.are moli~ drlle dul>­ 
L:e;.z.i 'r.sorll', rù a porre la questione nei suoi Vl'ri 
rrr·nini. Poi disse, qunnlU alle qucstiuni d'iadeonilà 
che bi p•Jlcssero sollevare, il Gù\'Crno, state rerli (o del 
r:·s:o i: Governo irr6lcse ne era sicuro), non mancherà 
ai g·rdic .. ti.' E•.-co quello che di.>se il Governo italiano: 
» q1u.1to 11on verrebbe mai meno al gi!ldicalo clte i 
tribunali o quel corpo Clii le parti riconoscessero forza 
di tribtrnali ai·essero ad emtlltre 11>Vra qucsie in· 
dc1wilà. 

E I ip una noia spi<'&ativa ullrriore, tliccva che il Go­ 
vr•rno intendeva tùn rp1eslc parole: no11 solo quel corpo 
già costituilo che le pllrfi cltggt.ssero a giu!liu, ma 
anche 11uey!i arbitri cui si ci>nvcni1se dc(.:rirt l'esame 
dèlla questio11c. 

Ora sopra questo pnnto I' on11rel'ule Senatore Sdopis 
facern <ll'll.1 osservazioni e rll'lltt proposte ; rgli c~edcva 
che fisse cùnnnicale cLe il Gov1:rno scnz' altro pr~ 
cedesse alla no1pi11a <li una Commissione d'arbitri, anzi 

1 
ei:li rnrrara in p:1rlirolari dicendo· cho forse uno do­ 

't Vl·~sc r.>~cre concillailino nostro, un altro inglese e un 
nitro francese qua11tunqu1• , •.• 

Srnatore Sclopls. Una Commissione mista. 
j Mlniotro delle Finanze .... in Francia, per 
I qnantJ mi consti, nun vi eiaao aè punto nè poco di 
tal: titdi. · ' 

Senatore Sclopls. Scusi, ho iodicato solamente che 
ci ro,,s,•ro gli elementi dellu nazionalità forestiere in­ 
lt·rP:\Sa!e. 

Minls~ro d('lle Finanze. Ora, Si;;nori, sopra questa 
1jt1is1io11e rredo che il Guvrrno non poln·LLe iatlicare 
fin .i·ora q11;1le vi.1 int•'nda, possa e d(·hha tenere. Chi 
sa i11fo1ti cLe co;:a e come inlt'ndano chicdrre i dl•lcn­ 
turi dr1;,, r.arl1•lle ILuuhro' Nolisi ar:zilullo chlJ i dc· 
t1·nlori ci IJUC>le cartcl!e non costilui;.:ono una Sucictù, 
ma Sùno lanti indivi1'ui pcrrell.imente lihrri di fare 
qn~llo che credono; essi possono per conseguenza chie­ 
d1•ro in giurlido davanti <ii tribunali l'indP11nità che loro 
po;sn Fp~llare. 

Qui e' è unn que;Lionc di compctenz.1, qual' è il tri­ 
lJ1111Jle a cui dcl1Luno r:correre T su non \'::.Jo errato le 
qui.;!ioni dip•·nùcnli dal debito puhlilico d~l>bonu por- 
tar'i nl Con;;ii;lo <li Staio. · 

Que;:lo spi,·ghcrà all' 011t1revole Seaalor" Sclopis le 
ragiuui per cui quP;;lo emi11cat1J cuascsso non alJIJia 
pol11l.1 e:;sere conimllato. 
- Io non ho l';:.Lituùine di portare in pubblico le con­ 

vcrsaz·oni privJle, ma se l'onorevele Senatore Des Am· 
lirois noo ba difficoltà che io lo dica, dirò che Ira le 
tier3one ragguardevoli a cui ricorsi in questa questione 
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vi fu anche il Presidente dcl Cons'glio di Stato. ~la 
questi ebbe perf uamenio · rngione 11d notarmi che, 
quando la questione fosse insorla, il Consiglio di Stato 
s .rchbe stato chiamalo a giudicare, e quindi non pu­ 
teva cr11ell1•re uri. preavviso, e questo valga anche a 
scusare il ~linislcro da un appunto che mi parvn fallo 
dall'onorevole Senatore Sclopis quando accennava che 
au questa questione si surt-lrbe dovuto scutire il parere 
di quell'illustre Corpo. . 

Iìitorno dunque alla questione dci detentori delle 
cartelle Harnbro , e dico che essi non sono che ultrct­ 
tanti iudividui , i quali potrebbero drsiderare di rìcor­ 
rere per la risoluziòne di questa questione al tr.bunale 
che per legge è competente per le mnterie di Debito 
Pubblico, 

Osservo pure che !Jis:ignertlbbtl anche sentire quei 
gruppi che si SODO rur111ati per l'es ime di questa que­ 
stioue nell'interesse delle pretese dei detentori delle 
cartelle. 

Il Senato nou ignora che a Londra vl era un certo 
numero di individui, i quali si erano occupati della 
questione e che dietro loro dirnanda anche il Govr.rno 
inglese su ne era occupato. 

È evidente che prima di venire ud una nomina di 
arbitri bisogna attendere lo svolglrnouto <folle domande 
e delle osservuzioui che si potessero fare , uè posso 
credere che quvstu nomina falla ora, eia pvr tornare 
utile allo stato uuualc delle cose; imperocchè, anzituuo 
conviene vedere come si spiegheranno i· dnlentor i e se 
ricorreranno a qualche tribunale, essenIo questo un 
diriLLo che loro non si 1;uò togliere. 

lo ere.io di avern con le 111ie parole mrKso al1hastanza 
in chiaro come l'Amn1iuistrozione non possa css•·re ap­ 
puntata di negligenza , e dico di negligenza, perchè, 
quantunque le parole dl'll'onorerolc Sr·natore Sd.1pis 
per s\ 11011 siano state mollo scl'ere, pun·, quanùtJ e:;se 
Vl'Tsano su d"un nrgom1!nlo co~ì ùclicato, sebbrnc mo­ 
derate, rit•scono nt•I fonclJ gravis;;ime; e quindi mi pN­ 
dùncrà se O(·lla DJia rispo:;ta ho for.;e ripl'Lulo rese già 
delle ndl'altro r~cinlo, 1~ quali per~ valgono a dimo· 
slrart! che c1•rtamcnte noi a,·remmo ml's:rn non una, 
ma <li!•ci volte sul luoro qursto contratto quando aves­ 
simo potulo cr~dcrc· di venire in qualdw 1·arte meno 
a quella r;ma di prrll'lla lr.:1lth, rhe fu srmpre man­ 
tenuta ull;èsi111a ùal Go·.erno pit•montes1! e che il Go­ 
v~rno italiano si onora tli seguire. (A1•plauJi) 

Senal•Jre Sclopls. D~m.inJu la parc,Ja per dne bre­ 
vissime o~servazioni. 
Presidente. Ila la parola I' onorcvultt Senatore 

Sdopis. 
_ S1•nator~ Sclopls. [n priruo luogo mi f,·Jicito di aver 
sollevato qu1·sla discussione, pt•rtl1è ha fruttato una 
dichiarazione dl'I signor Minislrn ùclle Finanze, la 

quale, d'accordo con ciò che aveva dello prima, sicu­ 
ramente influirà a mantenere quei senlimenli, a cui 
egli ha giustamente fatto appello. 

Di più dirò che se non fo menzione tiella compe­ 
tenza d•·I Consigli" di Stato quando parlasi dci tribu­ 
nali, è p~rclrè io ho ancora un dubbio c!Je nell' allri· 
huzionr. genr.rka ùdle controversie relative alle que­ 
stioni del deLiL~ pubblico, che si è data al Consiglio 
òi St~lo, f0r;e per qualche rispetto non convenga in­ 
chiudere J.1 prt•senlr, eri è prr questo cbe non ho follo 
me.1zione delle attribuzioni del Consiglio di Stato. 

Dd rrsLo, ripcto, mi felicito ili aver presentate que­ 
sle considerazioni per la dic!1iarazione che ha fallo l'o­ 
norevole sign3r Ministro delle Finanw, la quale non 
mancherà di avere un" eco estesa ançhe al di fuori di 
q ucsto reti n to. 
· Presidente. Se nessuno domanda la parola metto 

ai voti larticolo 3 che non rileggerò se non se ne fa 
rid1ieMa. 

Chi lo opprova, voglia sorgere. 
(Apprvrnlo.) 
Or debbo render conto al Seaato dello stato èei suoi 

lavori. 
Il Scn,1to, oltre al co.npi111ento della discus~ione dcl 

prc~cnt•• prog1•lto di I ·gg1~ e dcli' altro relativo nlla rau­ 
zion0 d··lle ferrovie della Sardegna che· è sLaLa sospPsa, 
ha i11 pronto p•~r la disws;ione tre altri progclli, dl'i 
qu.di fu ur orJ distribuita la relazione. 

Questi sono: i du~ progt•tti p•irtanti i numeri 'll9 (' 
2~0 riuniti iri~iemr, rl'lalivi all'approvazione di. ·larii 
conlralli di V<'ndita, permuta e di gratuita cessione di 
beni ùcmani"li; i quali sebbene stampati in unica re­ 
laiione coslituisrono due rcl,1zio;.i distinte e due prrgclli· 

I il tt·rzo concerne la vendita della tonnara di Porlo Pa- · 
glia in Sardcg11a. 

Dc:lrho far notare nl SL·nato chJ è importantissima la 
vola7.0011e di qu<'sti progetti nnch~ p~r la loro couucs­ 
sioae colla lcg~~ che ora si discute. 

Ora dom.111d~rò al Scnolu co1ue intendJ ùi prose;;uire 
I pr ;pri lavori; se cr,•dti cioè rlov,•r riuviare lJ\ICsla di­ 
scussione a lu11c<li, o te11rrc una seduta qursla sera, 
ovvrro ùo;nani, doml'11ira. 

l'vci. Que:;la sera, qul·sta sera. 
Preslù.ente. Io pro11011go dunque tli ll'nerc una Sl­ 

dula qursla scrJ; e nulrJ 8p< r:1nza rLe in essa si pos­ 
sano co111pil'r" q·:1•ste discussioni. Se non vi sono op­ 
po:;izioni s' in!Pa,te fissata la seduta di quc~la sera alle 
ore oLLo ptr la conlinnaziotlll della ùiscus~iouo sul pro· 
getto di legge pcl riordinamento e I' a:npliaiione delle 
reli f,•rro,·iaric del llegao e per quella sui progetti che 
ho kslè act ennalJ. 

La ~erlula è sciolta (ore 5 314). 
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